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SÀ­

I A GUERRA DELL'AVVENIRE 

•Mentre'l'oii; -Sough! «i affatica ad'al-
largare lei file del suo Comitato perla 
jtace perpetua a sorride alle ménti at­
territo il sogno aterno deiruman!t& che 
aipira ad esser felice ed è trascinata it' 
n«ovl torinbuii, - nn acuto spirito Inglese^ 
RJr À. Forbeg, Indaga come saranno le 
guerra'dsll'àvve&ire. Infatti è' probabile 
che più ;di nn Immane saofificio di saii' 
^w e di averi oi divida dal vagheggiato 
ideale, in eui al piace raffigurarci l̂'u-
iàkuK' famiglia 'mUa «ignora di t i la 
tutta dfl!diM''alto imprese della pace. ' 

'Tntt^o'Ksaiottra'oha'le gtterre saraaaa 
ktJeitattui rapide é breri; La rivolazione 
nella -raplditi del tiro e usila laughejeisa 
di portala (lelleiari^i, io sviluppo,dSHa 
sOreaBa dell'artiglieria,' la maggior cara 
d^gli'Slndi militari, il''gràada auménto 
degli' ede'rolii, >lo latsilitA 'per il rapida 
trasporto delle truppa e dello provvi-
gionìt il' più'Intenso'fuoco d'artiglieria 
ohb' ora.si^puó portare contro le fortezze, 
ì jiuollepllQiivantt<ggi' procurati; dal te­
legrafo e Ida altri mejszi :di segualaaidiie, 
tutto, epiuge a; vigorosi sforzi peroliéile 
oampagné siano brevi, Sideoiss. 

Ma non bisogna tfsagerate tale pre­
visione.' ,1 pipssiaai sono, orgogl losl. del la 
loro guerra idi^sattex settiibarie '.contro 
l'Austria, ma dimentlpano che nel 1806 
Napoleone, in' meno di cinque, ebbe tutta 
la RUSSÌA ai suoi piedi. La guerra {rî noo 
tédssoa,,duri; sei m ŝi a.mezzo :lNapo­
leóne soggiogò l'Attatrla Inmeno di tre 
mesii, dalla, traversata del Bfe^no Alsole 
di'.Austeclitz, nel 180S, e di nuovo, nel 
medesiuM) periodo di;,tempo, iv^ueudo 
dalla Spagna, qualjtro anni dopoi iKel 
.1877-78 i russi, impiegarono. otto,foesi 
per avanzarsi dal, Uaaubio alla Uar-
mara: 30 laimi.prima, un altro ge^eiilalo 
rosso ara.aqdato.ia quattro •'mesi, dal 
IXanubio all'Bgéa. . i, : ;; ' 

Il l'orbe» crede oheìleinavvenireavrà 
un:,gcande' vantaggio ,,let difensiva..ìul-
l'olTess,. Gol sua fuuile a ripetizione^ il 
soldato potrà tenere la difensiva .'oon 
soltanto con fiducia, ma con entuaja'smo, 
petohà avl̂ à in essa un'arma contro la 

. quale, con buone posizioni, nessun :at' 
tacco.potrà, provalere...Gli asgalitori/oa-
donO| mano a mano che ai avanzano dal 
fuoco del fucile, dalla mitraglia e de­
gli shrap/iel della difesa. Quuodo gli 
assalitori 'si avvi'cina^o ' decimati non 
trovanoi'ana. tempesta di-palle, ma un 

TSt9,ffi««9.,'4l-,P<ì̂ !̂ !'«> .?09tea!'.'.a?s}« 
nop .i;n sol upmo.̂ riesce a .snpqrare, la 
Idìsjtauza. ̂ aSi.''vén^baù mietuti, come.il 
graóo.|da una'ialciati^ibe a,'tripóre;: nes-
' . . , . , '».>)flnt« U . ; A . J Ì ' . . . - , Ì — • - ! ' • - • ' • • \i^ 

,'tàuri 
, ,>».•" . - . -.r ' - . - « ' - ^^Si|™j"? 
1 oitensiva, .ÌTeaaun eroismo, npssuiio 
sforzq metodico ed illuminato potràriu-
scire.contro la difesa doirkvvenire, ,'-

Il fferbes ritiene altresì — è laàKfli 
opinione''Va! notata, mentre tanto aspra­
mente e i|on del tutto, a torto si. ,oen-
aura .l».,aos,tr'a cavalleria r ~ . c h a , i 
fiffiill,, s, ^lp^ti«!Ìone;,e 1',.artiglieria ,a 
tiro.rapido renderanno.ìmpa!is.ibìle l'uso 
della ,cf(vallerìa sul campo.diiba^tagjia, 
Éer qaaiito,,,diradata la fanteria, per 
quanto astuto ohi dirige la, cavalleria, 
per quanto favotevola ii tettano ad un 
attacco subitaneo e inaspettato, legarmi 
a tiro rapidissimo devono ' arrestare i 
più audioi''cavalieri. La' celebre « "ca­
valcata della morte •"con cui Yon Bre-
dow scompigliò ì francesi a Mòra-la-
Tour e con 6 squadroni, decise lu parto 
le sorti d'ella guerra, fu , l'ultima- del 
genere e potè compiersi iiolo coutrd re­
clute lìnàlè. armate: la oavalisria fran­
cese non si avvicinò mai alla fanteria 
tedescsi'neppure in ordine sparso. 

Un' altra importante ' osservaKibue 
f a i ! Forbes circa le fortezze.» Lo' gi-
gaDteicliB''soarps, le cinte masEiiocie, ' i 
fossi portentosi sono gii meraviglie 
del. passato. In avvenire il difensore 
non sarà più chiuso''fra gli ostacoli, 
mentre i'offeusorO si muove liberamente 
I campi' trincerati avranno oàsemàtte 
per 'un' esercito oon'siddrevole e tutto 
iatoroQ a iutervalll di S600 '• metri) vi 
saranno oltre all'artiglieria:. Le espe-
riSnise fatte nel 1886 In Inghilterra, di­
mostrarono che per danneggiare tali 
campi occorrerebbe una dpesa enorme 
dP muiiizioui -e la loro'presa è quasi 
tmpoi3sibilei Difese 'avanzate, ostacoli 
«sterni formidabili, una potente arti­

glieria, resa mobilo.da'lìnoe di tramvia. 
permetteranno a 30,000 î qmim di ar-
reétariie 100,000 ,e rènderanno pijsaibilo 
là difesa.anohe don un esercita di'molto 
inferipré. 

Di' Queste ad altre conoluéionl del 
forbes, l'Italia ha pìuttéàto ragiona di' 
conforto. Kon minacciamo nessìltlo; at­
tendiamo il compimento dell'Italia da 
a>[venimenti storici inesorabili, fatali. 
Se. i progrèssi della scienz!) railitarA 
gioveraapo por. davvero a darci là si­
curezza, dsilii ,diffsa,.'ed a oonsentlrcl 
cosi ,di, fare, e.oóìiomie considerevoli nelle 
spesa militari, avremo'trovato davvero 
il' < .segreto dpll'oD. Lu^izatti »,,cìio fibó 
a^;ora'iéra aempliceméiit.e lì segreto di 
diventar ministro quando uoo meno sé 
lo aspetta. 

il ciertcall ìtelgl 

'I/on. RuggerolUonghi, come, presi­
dente del Comitato permanente.per l'Ar­
bitrato 0 per la pace,- aveva:diretto, in­
vito anche ai senatori beigi id'iotervo-
nlre al Congrssso, che si .terrà in Roma 
nel prossimo novembre. tTu gruppo di, 
senatori clericali.del.Parlamento di Brn-
xeltesha rìspoatio all'invito eon una Iet­
terai Ingiuriosa pel diritto nazionale i-
taliano, ohe il Courrier de. Brwselles 
qualifica cotfiggiosa o che i nostri fogli 
olericali riproducooo oon voluttà. 

Il Panfìtlla oosl commenta: . 
41 cortese ì\ivita fatto dall'ouorevijile 

Bonghi otto senatori hanno risposto, oon 
nua lettera, che. sarebbe una rivendioa-
zione del temporalismo,, se non fosèe 
nnO'diquei documenti che fanno la de-
lizà degli «lionlsti-'é.deglil,. alienati, 

I manicomi hanno anch'essi una let* 
Israturài 

^G-liotto sanatori' belgi osservano òhe: 
Se la città di Roma fosse rimasta 

di fatto com'è sempre di,diritto, la me­
tropoli libera.e rispettata dell'universo 
cristiano, essa sarebbe indipatjssifna per 
la rianioiie{'d),.una oonfprenza',(pe.4 l'ar­
bitrato 0.per.la p.aô ) sotto, gli anspìoi 
di colui otte rappreseùta sulla sede a: 
postollca il Pi'inaipe della pace.,,'. 

Ma.,. «'Ma la pace è la' glnstizia, e 
segna II'triónfo.del.diritto su l'àlforza. 
Ora a Roinó, là'giustizia è op'pressa 
dalla usurpazione. 'A Roma domina la 
forza e il diritto è prigioniero... t 

« Potremmo noi,, senza tradire le no­
stre convinzióni e,sénzà soffocare il grido 
delle nostre, coscienze, abjiandonàre la 
causa del Papa,, non - pròéldmare .ria ne­
cessità di r,istabilire la sua sovranità 
violata ?... » . . 

(Questo il tono). , 
Siamo nqi alla yigilia d'un^ crociata? 
Crii òtto' senatóri,bèlgi' scenderanno 

essi in Italia aìla testa dei fedeli per 
ristabilire il ,'̂ eiiipìprale ì 

Questo non crediamo, parelio non cre­
diamo' che ad alcuno possa venire in 
mente cosi pazza còsa.... ma... 

, Ci ho'il mio'n^o' anch'ioI Ma quando 
ubn'al vìióle che delle rispettabili ed 
ianoque persone ohe vivono tranquille 
a casa, lóro con un cruccio' ,uell'nniraa 
e una fissazione nella méate,''inCarehino 
il cavallino dellaloro idea .fissa emet­
tano fuori la loro follia, non si va a 
stuzzicarli. 

Ne! Senato, belga, ove sono raosolti 
i perenti e gli amici dei Fìmodan, dei 
Mei-ode, dei Vilain XIV, ecc., ecc., l'ap­
pello, dell'on. Bonghi non poteva che 
risvegliare la innocente, ma profonda­
mente radicata mania del ristabilimento 
del Temporale. 

Intanto ecco che jt fogli. clericali a-
vranuo pane in tavola par tutta l'estate I 

il programma del Ministero 

' É' già stato aan,onziato' che tutti, i 
ministri si troveranno a Roma il .17 
corrente.per assistore al Consìglio in 
ohi'delibereranno'ulteriori economie nel 
bilànlsìo di assestamento 1891-92, e si 
getterà-la base del biìanòio"di'prevÌ9Ìoné 
do! 1892-98, . „ 

II'Ministero dal tesoro ha preparato 
nna circolare agli altri dicasteri perchè 
preparino subito gli elementi pel bilan-
olo couBuativo del 1891 e pei preventivi 
del 1893, ,tcnetido conto di tutte le- e-
conomie introdotte' liei bilancio del 1891 
da souservarai nel futuro bllanoioi ol­

tre tolte quelle deliberate 'dogli aitimi 
Consigli di ministri. Il ministero del te­
soro aspetta le variazioui pel consuntivo 
en'tro'ii l o oorrente. ' ' 

' Ogni membro dèi Qabinotto si Barabba ' 
quindi impegnato a presentare al Con­
siglio per quel giorno lin ' oontingente 
di proposte, nel consetto di riformare 
il proprio dl'oagtoro, i cui'criteri diiiét-
tìvi dovrebbero esaece questi : 

1.° Riordipamonto .dal servizio pub­
blico a clascnn'hiìniètsrò deferito.. -

2.° Decentramento su larga base, e 
relativa semplificazione amministrattiva.: 

3.° Nuove economie' da realizzare- iu 
ciascun rainó> della pubblica'azienda. . 

Dall'insieme delle proposte- uscirà'.11 
nuovo plano amministrativo e'finanzia'.i 
rio del Gabinetto, 

' {«E!. .-€1110 ' ' 
Fra itàfianl e guardi? ..., 

S o t l i l U f o x I n u e d n t a n i r i t i a l i a 

L' Opinione rieave da! dhjli che nella 
notte del 16 mî rtso cinque sudditi ita'-' 
l'iànl sobìiam'azziliildp'per viàarriballarono 
alle intiìnazioiii di' silenaVo fatte dàlie 

tTnìodegllitalìaiiI; mìnàòciato d'arresto, 
colpi ppn un raridell'o, oha guardia che 
ri'mas'é tramortita^ e 'qî ijidi fuggi.-. 
. T^ polizia arrestò gli altri e li'bìtté 

a cólpi di verga fior stifappare ad essi 
la denuncia del feritore. 

Il mìnis'.ro' italiano di Santiago, re-
ofitofli a GoDceziouai ad appurare i fatti 
domandò la riiiioiìione dei ' colpevoli e 
una indennità all^ vittime. 

Il governo ohlleno''cons enti alle sue 
domanda. , , , . ' ' 

.' ' ; / . ^ • [ : ' . \ • . 

•'.".'" . , .. I 1 , ; . I , ',, ; , , . -

i l bomiu.'CSlirolàéno .IVlsié' 

. A proposito ..del congedo di due mesi 
accordato al coinm. ISFisio, i l .Don Chi-, 
sciotts scrive : 

Il comth; ̂ Girolamo Niglo ha chiesto 
e ottenuto un congedo di dite mesi. Forse 
ha capito anch'agli, nonostante la sua 
lettera s.ii'Opitiipne. che l.'ùfHclo tenuto 
sin qui e retribuito, atto mila lire, non 
lo può più teuars,',perchè i,malevoli di­
rebbero, ohe al ministero .della (Minerva; 
trai'altre <belle oose, c'è anche un'a­
genzia di collocamento, delle male fem­
mine alla quale egli, iloomin,.Girolamo 
Nisio, earebba degntvnieiits messo, a .capo. 
Ma questo oqngedo sarà tutta, la giusti­
zia? Non dubiteremo già noi ohe l'onor 
revoleYillari, senza lìieciarsi tor 1̂  mano 
da nessuuo e con tutta la serenità del­
l'animo, manchi del coraggio necessario 
a compiere — sia pure dolorosissima-
mento — tnlto il suo dovere. 

Un sultano precipitato di vettura 
e re ir l ta 

, La Stefani ci oomuaica da Zianzibar 8 : 
.11 Sultano recassi oggi al Cooper I-

atiiuto, per. assistere alla cecimoi^ia del­
l'Istituto, che fu fatta alla presenza del­
l'ammiraglio e dagli ufficiali inglesi. 

AUoróhè il Sultano usci, le navi fe­
cero l'è sulve d'uso, cioacbè| ,spavaulò i 
cavalli della sua vettura' che presero 
la mano al cocchiere. 

i l Sultano si gettò, dalla vettura e 
riportò ferite alla testa e alle gambe. 

DOVE SBARCÒ CRISTOFORO COLOMBO 

Telegrafano da Nuova '7ork : 
U Herald ha pubblicato testé una 

relajsione della spedizione da, essa or­
ganizzata allo scopo di determinare II 
punto esatto in cui Cristoforo Colombo 
sbarcò per la prima Volta in America. 
. Un'isola delle. Bahamas'èi.stata defi­
nitivamente designata, e vi è.stato eretto 
un monumento, portante una doppia 
iscrizione, latina eingl^se, ohe ricorda 1 
fatti relativi alla scoperta dell'Amerioa. 

LA TERRA PROMESSA 

Glli ebrei visto ohe la Russia li oacoia 
iguominlosamente dal suoi stati, a mezzo 
di un consorzio di bachieri ebrei hanno 

aoqiiistato ili j^alestiua un terreno ,in\-
mense, 10,ffl!l'a ^hìlomeiri quadrati. ' 

Sonò a miglÌAià' all'ebrei rnssl'oUè' 
partonoiogni :glorno aal'and: della Russili'. 
per la nuova terra promessa .pel 'Sito, 
dell'antloa. 

Jk.rtogatt , IO, luglio.;,. • „ .",•,• .lirl 

,11 Valioano iinalmenie fU8.9tdia(oi >'! 
Sìimcporiti^'iche^il.moltì' 'woóii pritna; 

che il aupwbo.,,Ya,tioapo o. il T«mpi« di. 
San 'tiettó"''aai'goààSi'b, '"nel 'Tóntaiiì' 
tempi della Roma *: pritailtiva-, solevano 
sa.g,ael,.bel coije andar, a spasso. 1 vati, 
e si vuole che à'ppunttf'da ciò, dai Vdles 
caKb2>.£Ì»//,bla derivato, il 'famóso nóinb' 
di Vaticano-al pólle até86o.,'Do^9 il'top';' 
tativb,'fatto' 'tìàj' ft'oto'"i'e-verendl',"di| 
voler coiisàòraré la ó̂J:o 'óiisa .Òol pô r'o, 
una Madonna sur oan\ìno;' e pé'ròlis 
l'altro giorno, in oc'oasione d'un pranzo 
luoulliang, si cantarono d̂ ,gU a soft stu­
pendi che parevano addirittura in3puB,tl. 
da. un furor di..„YÌno; dopo ciò à qualche 
uòsfro, bollo spirito venne, In menta di 
chiamare 'V âticano anche la nostra gran­
diosa canouioa. ' , ' ' , 

P fecióli.'deU'orhe.cattolioo, o oredenti, 
nella prigiouia del gran Prigioniero, non, 
vi spaventate^ adunque, non temete (fi. 
linll^l Non fn|,gi& Il Papa trédjoi volte 
Leone, ohe aCQèttò,finalmente il sussidili, 
dal Governo italiano, .oh,no, non mai! 
Egli ò sempre là' il Santo,,Padre,,'e 

Sta come tprra.ferma, cho non crolla 
Giammai.la cima par soffiar da' v^nti., 
Ma IhvSoe.fu.il.Vatlcanodi Artegna, 

ohe non solo accettò, ma- supplicò e 
brigò tanto finché ottenne l'approvazione 
del sussidio di, 8G00 lire dal Comune ;di 
Artegna. i . , . . . . : 

Meglio però i^rà lasciarlo ataro' Lei-
pido con tutte le sue lepidezze, perchè 
il mio è 'Un'argomento 3oda.o.3srio,''jdi 
quelli che costano sudori alla povera 
gente.oha lavora,per vivere, nonv già! 
per tripudiare. Veniamo dunque a bomba. 

Quando noi 1^89 avvennero, le ele­
zioni generali animiniatrative, in questo 
paese fu una lotta accanita -fea libe­
rali. 0 òlerlcaU, onde impossassarsi del-, 
l'amministrazioue comunale. Si adopa-i 
rarono.armi d'ogni risma pur di tiion-i 
fare ; ma quelli che riuscirono insupe­
rabili furono,! clericali, e prova ne.sia 
quel famigerato processo per diffamat 
ziòno. ohe. l'anno scorso. sì .svolse da-i 
vanti al Tribnnale di .Udine, che teri 
minò colla condanna dei nierioali. ,Li 
chiamiamo. clerioaiì, perchè il' pt̂ rroco 
coi suoi accoliti, a schede spalauoate 
andarono a votare usando pressioni d'o­
gni sorte; e, benché colla .differenza di 
pochi voti, pur-..ftoalmente vincendo. 

L'àrgomentopóato innanzi e piùstromt 
bazzuto da. codesti clericali, si era ohe 
qualora i liberali, fossero andati al po­
terà, avrebbero rovinato, il comune., a 
furia di lavori e di prestiti di centinaiaidi 
migliaia di lire..K.sicoome là lingua batte 
doveil dente duole, cosi erano i preti stessi 
ohe, covavano m pectore ,V idea di fare 
della modesta loro canonica un'alto pa­
lazzotto, E perché essi erano' tutti in­
vasiti dei loro progetti, no attribuivano 
anche agli altri dei consimili. Insomma 
a forza di menzogna vinsero, e a forj:a 
pur di menzogne e di sotterfugi fecero 
il loro lavoro. 

Non havvi.dunque alcuna merf^vig|ia 
se il clericoSlo Con,;ìglìo approvò ad 
nnanimità il chiesto sussidio al parroco; 
ma la maraviglia-uasoe in noi al vedere 
la Giunta provinciale amministrativa 
approvare un tale snssidio.'A.giostìfi-
cazione dell'on. Giunta,, ci viene rìfq-. 
rito che con un postumo ,e impossibile 
progetto, uonché oon altri documenti 
nffioiai'li ài è fatto 'risultare ohe la casa 
com'era prima era indecorosa ei minao-
oiavà rovina. Se con tali poco solide 
affermazioni si è andati avanti, ciò vuol 
dire che la causa di quella gente era 
ben- disperata : perchè, vivaddio, noi sfi­
diamo gli onesti ed imparziali tutti di 
Artegna a dire e ripeterà ohe qdella 
casa minacciava rovina ; a dire e ripe­
tere ' che dopO't rlstauri praticati dal 
parroco ' autecesaore, quolia ' casa non 
fosse-stata abbastanza comoda'e decente. 

Dòpo la oircolari emanata dagli 'ono-
revoliMiuìstri dell'interno edelle finanze, 
invitanti i Comuni a tenersi allo stretto 

naoessarlo nelle spese,tanto facoltative, 
che cbbligatoiie,tHopo 11> pi^gcammii'ili' 

j economie su tutti laliaet»del;Minislaro. 
Rttdint, dà'irvero «ha.inon oi «aremmó 
giammai aspettati di vedere-approvata' 
dall'Autorità tutoria uos spesa .'Ohe fu-
pnramentsi>diidaifiiia e -di'^vanitosérnu 
->'Perché,>,v«dete, noi qui, siaihd'aggra^ 

vati col màximum-àiìla aovrltnpaste 
oomi^nali, ;ei|ili coninna. di Artegna-abu 
ha alouu patrimonio': siamo' dvD^ns'(io-
stretti di pausare-al itolo; allo étrettd 
necessario per'.tntti,>:e>JDulla'' spi^carai 

!pel'.lii9s'o, rpei> 'faptiopi di- '.'poshil iD'à!'' 
trondé, a imi paìie-ohs'sia '>UD- insulto' 
un'offésa il dare wisaidiiia 'gente <sbé 
non:neiabbliDgBaj''A.' no{ jiara che-'élA-
sia un'offesa, a meno ohe.moBi'étvogliii; 
applicare a<codesj;i .metneri it'-'provdr-
bio-.francesD: atout seigneiur kmt'fuHf-' 
t i e w i i • > ' ' ' •' ' ' " • " ' ' ','" -' • 

- ilaficte, ::« pél oonolindeiej'iioi 'invdthla-' 
mò'i uii'inohiegtil ammlnlstvativA ' in otte- ' 
sto.'domune; m olà tijitopsramore-delia-

igiagtinia; sieurì oh« Dosi soltanto '^ pO" 
trannd veder', trionfare 'questi'Uiifdiai 
del tonéorsio'Civile. - • ,• v' 

''thidaivtliÒ'ìi^.lfp,,;,. 
•'I ; 'EÌetiant — Vari* . ' •. .•' " 

- ,-:.> - , - " ' ) . . ' i l . l y , " L ' l - i l ' . ' : P : ' ' I ' 

Incontra sempre più favore Jf), l^s^ 
pr9p\^natft ,dal. For^rufulii,, .'paro^ è 
lista ,01 co;ioiIiaziópe e ,l,n. maggipraitM 
de| paese è stanca dèlie lot^ é.,dusoordî  
oit'"'"""" '• 
,,Cér,tó.l,re|.éù.quattro..dei nbi;̂ ì poli­
tati da] 'periodo l̂ocale,, rin^pirapno, '.e. 
forse, ànon.̂  îl !qnar^ .̂,',vi appÀ,,d|;quelU, 

ligèiiz^ po'trejbb^'oecaparai.^itìlmmie per. 
la cosa piibblìoa.'.jFaooiaao gU, elettori. 
.'• •••• " ; Ì U . ' . > U A - " • ' • •': 

Ha destato ammirazione ed emoiilonè 
in'paese la .notizia delta, da'ti»' otfdvo 
gloi'nàieiia >di>Udine,' di^'lnib s^ten'cllèo 
atto di' bs&efióeazs-soaipìitto'da'uui^^tòn-
aigllers'èoinunale; osai to-neiriiltimd'sor'! 
leggio. . . ' - . , ' i ' - . - i' • .-

', . » . ,, ' ' 
L̂ ^ Società' ,Opsràìa h;a '.'8 ì̂b),l,(ta. di 

dare 'in 's'ètiéiubre le. fééta 'ptógetiata 
pel luglio.'Instato nella'.mia, idei) òhe 
una parte, del'.i'iòàvstó 'y'àî a a'b.éóefioió 
del fondò per'là istituzióne'^'dì qn Asilo, 
infantile. • - • ' • 

' , '"» ' , 
f, ;, .,1 * * ' . i , '.' . li ' 

Qui le campagne sono beflìtfsliìté;'thà 
Il raccolto' 'dei' frutnento però -siiarsa'. 
La quaiitità-'deli'itva'che'paravà''doVI'èsss 
ossero straordinaria all'epoca "dèlia, flo-^ 
ritrira, orasi Atostra' dimlniiiCà''di'métto. 

• I,, •;. . 1 ,;. ',- 1 :, -. p _ . 

. B a u k i i i l a a Mmiegikta . 'La bam,-
bina dimoaiiYonti Bagnarol'Lnigia'idà 
S, 'Viltà al'Taéliamento, traatullando,a.i 
in un prato ed eludendo . la-vigilanza 
della propria nonna,'cadde la un cabale 
d'acqua e vi peri. -:. •. i.-i. ;., i" i 

. Ki0Ìdi<A. Ì4o^pre^iii^.,l|'j|,'là'g!ip,ip 
Palttzzà, Delll 2ìatt'i..:/)i,'nn,a ' ^arìa, '..ap-
proflttandp'iaBlj.|iuom'e|lj^o;'ó,he" Brtj'pjtti 
Matteo stóva per'''chiuderò' i!,".piropfip 
negozio,,'vi' sì inirò'dpsBJi'.inpsseryfttai ',e 
venne sorpresa m'éhtré")?n̂ av.i> zii(|ch4ro 
e.'oaffé pel'valore'di'lire'io. 

EiAdri i g n a t i , il A corr. luglio a 
Chiusaforte dalla casa di Battlstutti 
Pietro,"di cui aprirono la- portar eòlia 
chiave propria trovata'>sopra' Una fine­
stra, rubarono og^tt i 'di vestiario por 
lire IB, • ' ' " 

'',|''l'<BrÌii'ikert'<w. In ''.c!9ŝ aaó;"jln .«isìaà 
per'futili iiiótiyl, Ottóbbrgo .̂'.̂ ietjip r̂i­
portava ^'ferità, .di sasso, •̂ ^U|àijJD'He,.;|a 
giorni òtto ijd opera di'BazzEU'rA ',','|jf-
dOViCÓ. "• .i„,:|M,j 

"" 'GHI SMA%IS0E''.;;;. 
il portafoglio, il braccialetto,, 1' orccohiuó, 
l'anello. In spilla, unoggatto insomma qual­
siasi d'alfotto 0 di Valóre . , 
•1 iflToIsn 'dKr^t*^n>eiit<;.« «ubUo 
All'r.nn»Afl,. . i; ..'..Uk'l':»U^ D^I,. / , . . irÌ- HI 1-t 

. ...anticipo.. - ...-
d'avv.srti're 1 autorità oì'PI S. porle'pratiojie 
di le^ge.'e 'di i-oudero pubblico'S ineizO'da 
'giornali cittadini, ii ì'riuH, Il Giornali d 
Udine, La Patria a It Cittadino, lo smarrì* 
mento. 



«•ppffM^ms^ 
IL F-RIULI 

,'_i i — mà'é*-

Cronaca elettorale 
Poliilica 

Vivi 0 «ORtl? , ,.',,..', 
Un fenomeno.inóreidibile. BÌ manifesta, 

uolla ii)rea«ut'd ouiopugnEi' «letterale in 
(jiieBtd \oollégf6, 0_ 'jipentUsiBiolo, com'era 
nn tcinljo, IÌÌVÌSO'.'IM' ite collegi un'iuo-
miuHU, '0 ftendiamulo com'è ora per 
rnltima voltAii'^emprie sol più grande 
interes^q, ansi. OJI . più vivase eiitn^is-
amo, vennero in esa» compiute le 'eie­
zioni. pgliUul!*». 

.Qiian((i..divei^i)-le....o()0e.que8tii^. voltai 
Im^rovt'lsaaiente il-^oollegia pec avea> 

turbili aorte rimase sonza nu depata<'.o 
nnivei'Jalniiinte.' aiaati) «• atimiato; - il 
tempoia Tî plps!x^rlp>è btevissìina; al' 
iovitaho i .gli !. eiettbvi di 'tutte le parti 
de) .collegio a riunirsi in Udini! paî . 
preiidett) .̂Hcaurdi .«alla.>.' i398tiluzione, 
neaaiwo, meno rare «.lodevoli eoceiiioiiii, 
se uè dé.:iper,'intaaa..,SÌBìna''qatiBÌ "alla, 
vigili» della.el()rione,:e lapiù. grande" 
«pitia-segua ea:ttitta'. la lìnea. ' 

I/a.nnuioiia Araiindetta.rper. la prò- ' 
olamaislaiis' del oandidato e la <noinina'i 
di. unj.Coi)tlt.ato.idir<ìttivo della <;campa- ' 
gnu .eie,ttoralb. 'Hegieiiiamo .aon . dolore, 
la'{re^dewa eolia qualspeTsaneiinfluen-. 
tÌBDinia detiiccllegio; auliai eui fede po< 
litica siiaao può muovere il menoiha 
dubbii/; si : (fispenaiiroBa .dai prendere 
p«Tie ,ftir»EÌone.i-, ;.• 
-iCpntprendiaaiu ohe pu5 far «amodo,' 

data'a«cho i»'atagioue,''di ximaneiseoe 
a Ciiaa evitandi) di gautenere i picoolii 
sBgiifict..di'ho,reB;abe aache la più. o-
n«4ti) iflampKgna- elettorale .eaigedaiohi 
neipi'eudi». purte. Jla don è forse', l'io-
tereeae .politico li supremo Intoreaae del 
pitesei^Dovetroviamu noi il fòrte Friuli 
disposto a sagriBoar.a ls,'.vita ed i beni 
pei;Vla patria f 

Sono forse cosi remoti i tempi io cui 
la gioventù ndó'trK Seborrea'àttó'nàtìtie 
batiaglie, a.jgolf..'rìni>,ia Mai'aala al Vol­
turno, ud Asprumuiit», a Gustozza,. a 
Meniuri» > "•''• ' '• • ';. -',' " '' 
•' In 'riilora' a) 'vi>eft'6gii6viitio facilmente' 
oentinaiBJdi' marebà îi 'per'favorire l'a-
migraiióne la' Pi'embntei'bl'oollóoàvanb 
titoli di prestito patriottico, di òui'ii^y-' 
nano 6h}«̂ 'e il riiobó'ritò; 'ad un (Jenna 
la •oillft''er&"iìu|tóBdià'tatìi, i nostri'colli,' 
nelleigiùiidi'rlcolretiié' lllbiniu^ti e tuttr 
^tttìato 'regiiuudd' (ftii' l'AiJetriìi, eoii 
tttlti i 'salii ''l»rfoi'ii'liii''dozzinB 'di' òlt-
ladini éStuiitaVànd iiii«ai'iectUl''la car" 
cori di''JUse^hstiidtV'dl iJrllnV ili Olinttfi. 

Bdllb' eri àHota'ii'i'rl'uli-riét s'iio pà-
trioitismo, e ben «t,meritò il nomo di 
fiUrMx.,:-. < • • , , : ' • : . Ì ; . . . ' ••••••• ': 

• ,Clii Ojiip .> fioQiyila l'animazibne elet-
tnr4li9 (i.elVW6? l»:.lotta.del 1886? . 
• i:0.gsl')i>B .uuaidozzinadiiolttadini che 
ai; Bojbb.aiicjiiua à ^comporrà il Comitato 
aleitotale, al quale i promotori affle­
rebbero ugni ingerenza. I vecohi amano 
i.lorq ĉumodî  \ gloyaoi,nono . . . . molto 
oièoripAti. Gli o^ura|_o'né,'î 9yrebhéro i'»p-
prbsentafé la p^rte più avanzata del 
paMito'liberale, discordi, e. il groppo 
<sbd al' iatitola' politiQO dìaposto a traii-
sigerò cògli 'elèinónti"pìù contrari alle 
sue naturali aspirazioni. 

Non è egli evidente che questa apatia, 
,queaU|,. a|ibB,ud(ino, i;audui}ano vA 'nua 
Bco^ttita.deì par.iiip,, q"quel che è forse 
peggio; al hi ,U9,Qiipii di,, î ti ormai famoso 
«uto;qaudidtiio; ; , . 
..Qn^iunqii^ fq^aé la.^.ol9n]|A,(i(egli elèi-

torj, 0 di rieleggere il deputato boi'-
teggiato, 0 di scegliere una persona che 
peiesse. 'raocbglìere -un bel numero di 
suffragi nel'cotlvgioe rappresentarlo de'' 
gnamente, era ,. uooeasario • ohe questi 
.volonii'sr.inan'ifestasse. :• 
'•'.Olà .non essendo avvenuto, uè rima-
uendo speranza che > avvenga, .le, sorti 
del Cqi[egiq. sono, abbandonate al cieco 
caa(i«aarSq4esto.rultlmó'ini;èlioe.esperj-

"nVenfe tlBlIp ìiàriiVinio di' lista.' " 
'.CHI tìft approfliteri?'0 colui ohe nelle 
jaBsatB olononi rappteaénlò'uua mino 
'rahtó,,il c'̂ i trionfo p̂el decorò del paese 
'ffòà'è desiderato,' 0 alzeranno la tóeta 
gli avversaridi alt.'!' tempi, approiit'-

..taodo dell'abbaudouo del aampa in piicie 
laodlra,?!. ;i. . . ., 
, K questo disastra da ohe sarà ciigiu-
natoiiDal ri,8pnrmio del diatucbo di in­
tervienile ad una adunanza eteUorale. 

Potremo noi dopo òiò vantare it nostro 
spinto di BHgrificio, fi u,oati;a patfjotisuio? 
\^ Tuttejle'volte ohe'sce'simoi'n,campo, 
'là yittótìa'oi'ei'rriBe,ad ora diamo'apet-
koal'ò'dì'ti'iffeiiò.méua d'impotenza che ci 

'Uici, Vrfoaèî e di'fronte alle gen'eraisioìii 
future. 

Possibile che' noasuno ci pensi ? 'Sàf 
puréJnlJig^lftWnanìiiiJlje ab]bji(mo dn-
iianzi si pótrebt)e ' rimediare à tutto 
«e BÌamovivi.. ' ' 
'..'.' ' - " . » . , ' 

' * * • In una lettera pùbblio^ta jeri nella 
'•PatiHà Set'Friiilijìiiióiìta. Pàolo'Bifiia 
•ai" lagna che quel gioruala abliia peitóJo 
'il bue'nomine Ui.inodo poco lusinghièro 
cijme^catilii'd'àtt), pbitioo,' è, dichiara ohe 

,pet Jjj sua gruy^ età e,le su.) upiidizioni 
'QÌ si^ìut^ u.on & nssolntamente' disposto 
ad. acoettajre la candidatura. 

h'oH&eii&'OazzeUa tìi'Véiiexia pub-' 
blica alcune iuformazloùi elettorali prò-, 
venienti 'dà Udine, Balle quali fra 
altre ouse à iletlo ohe il Galatl non è 
riuscito iu Friuli periil>6 era una im-
portazione^ • ' ; 

L'afiermftzioiie 'è iqèéìjitia parecchio';^ 
Il QalàtI udii è .-ritteolioìn :Fr'it)ll non' 
perchè era una importaiiione, ma perchò 
era . . . una mistificaziquo. 

Aminlnlstl>atlva 

Elettori Atnmmùtratm (lei Co­
mune di. Udine. 
Un gruppo di elettori ispi­

rati il ; criteri arainifii^t'ratiVi', 
presenta e raccomanda i se-

f ueuti candidati per, le elezioni 
t domenica IS corrente: 

Biasutti cav. dott. Pietro, rielez. 
dapaliani avv. Pietro, nuova elez. 
Cozzi Francesco luigi. .,id. -
Gropplero co. comm. Giov. rielez. 
Novelli Ermenegildo - nà. 
Peoite. Biagio, 'unoVa '«ìezlìone. 
Pletti Ermenegildo, rielezione. 
di Ti-enlò fio..̂ '«1.7..Àritòriì.Q,.id. ' ; . 

Vdinei 9.htffHoi39i:.. . 

Antonini Marco, Uaschiera avv, Già-
Como. Billia. comm. Paolo, Bossi avv. 
cav. Giov. Batt., Cpinenoin! prOf. Frau; 
oésoo, Cqsattjui ing. Franeéscql Flai-
bani Oiusoppq, Luzzatto' àvv, I?abio, 
Platee a'vv. Arnaldo. ' ''' 

. • ' » 
• » • • ' • ' ' 

ÌTel oompilara la lista surriferita t 
nostri amici ebbero presente unzi tutto 
quel sano òi'itorio amministrativo' giu­
sta il ' quale torna inutile il cainbiàre i 

' propri rappresentanti pel solo piacere 
di manduregeateuuova e palazzo, men­
tre' non essendo, ancora decorai due anni 
dalle elozioni. éieUeràlI, oonferinando il' 
iiinndato a coloro che gi& io tennero in 
questo ultlino pàrlodo e non Io deméri-' 
tarono' affatto, él h» motivo di ritenere 
ohe questi sempre, più impriiticantlosl 
nell'ainiDlnistraìiiòui), abbiano''àd esaerlé 
maggiormente l'utili, - mentre novellini 
devono iniziare'il loro ttrooiuio È per­
ciò ohe .i nostri amici,'senza"badare al 
colore politico dei consiglieri'uscenti,' vol­
lero proporr» la loro rielezione in màaea,' 

1 Kssendo nove'i posti vacanti nel Ouif'-
sigilo, ed uno di questi riservata alla 
mluoraniia, date le' oinqne rielezioni ba­
stava pensare a tre-noini nuovi. 
. <B<qniì'nostri amici giustamente vol­
lero che questi posti andassero divisi 
Ifca gli agricoltori, i.commercienti e-di 
possidenti. , 

Per rappresentare quésti ultimi' oltre 
il fatto materiale de! posaeaao, si volle 
anche designare • tra i noatri giovani, 
persona che fomitn di buoni studi, di 
forte volere, di amore alla cosa pub­
blica-, ha già dato prove della propria 
attività nonché di quei priiioipi vera­
mente liberali, ohe, pur essendo garan­
zia d'ordino, assicurano il raggiungi­
mento d'ogni civile progresso.' Chi co­
nosce a fondo ' l'avv. Pietro Gdpellani, 
deve 'convenire sull'ottima scelta fatta 
oon questo cittadino, il quale ha diri-
nanzi a sé una brillante oarrlera.-

Per l'agricoltura, o meglio, pei ruì:ali 
dei corpi santi, i nostri amici pensarono 
al elg. Francesco Luigia'Cozzin^^ax-
tenente ad una delle famiglie più ben 
nòte del suburbio, e ohe'da quegli elet­
tori fu subito benissimo accolto, poiché 
ninno meglio di lui potrà sostenere nella 
bittadina rappreaentunza gli' interessi 
di tanta parte del' Comune. 

Sdmpre dal punto di vista di irieam-
minare i giovani' alla vita pubblioa, 
ì niislri amici aoalsero finalmente il nóme 
del sìg. Bìiggio Peaile per rappresen­
tare i traftlci, appartenendo egli ad una 
veoahiu ditta oominei-ciale della città, 
che avendo la sua sede emira muros, 
cornei l'aveva ' il cessante sig. Baddo, 
potrà contemporaneamuntH tutelare au.-
che gli mierosai del sobnrbani. 

L'evidnnjii di un veoohio proverbio 
•iraneosp, 6 aliata ancora 'una volta raesaiv 
iuluoe:.'0(i')t'es( Jomais. irahi qua 
par les- siens! •..';, 
,'La lista- proposta dal Comitato dei 

modetati, esclude due dei oonaiglieri 
iUscenti — il cav. Biasutti od Ermene­
gilda: Pletti — ed è flrin.Uo da (re oon-
siglieri rimasti in carica, che fanno 
parte del Comitato medesima,. 

.1 ooUeghi hanno ucciso \ oolleghi -^ 
si potrebbe dire, parodiando il Munzoni 
— ossìa.... li vorrebbero uccidere... 

jì! una dimoatruzions verainénte,mi­
rabile e , oummoveute di solidarietà e 
di fiducia, ed é .sppratntto un .bel sag­
gio di quel g>klateo che dovrebbe esaero 
osservato sempre nei-rapporti fra cijl-
leghi, almeno ne' suol precetti più ele­
mentari. 

Sé ne facessimo noi pyvgressisti, di 
'quésti 1. f (Some' s'haano da chiamare?.;., 
ohìainiàmoli voliafacuia, per esaera miti 
— se li facessimo no!, apriti. Cielo! 
qnali grida .di sacro orrore e di siuoera 
indignaslone si alzerebbero nel campo 
dei moderati !.. 

• : ' # 

J - , , . ' * , t 

i-1^'òrgano .radicale del mattino al,fa 
papere' oggi) che 'Hon sorto di Sltb gtisto. 
né l'ùnailè' l'altra nò l'altra dello liste 
pubblicate ; pe,rò lasoie Intendere ohe, 
se dovesse soegllere, gli-piacerebbero i 
tre nomi proposti dai clericali. 

S si capisce perfettamente. 
Filtrando le proprie idee ed aspira­

zioni, traverso l'encefalo della Pr'àu'oia; 
ì nostri radioali vanno naturalmente a 
oasoa've in. Vaticano. 

Noi'invece, che siamo tanto, meno li' 
barali e patrioti di essi, vorremmo esclusi 
da luHe le amministrazioni pubbliche 
quéi cittadiaii.quali notoriamente ap­
partengano al partito che nega il diritto 
deiritaiia su Homa, e cospira, cantra 
l'unità della.patria, 
- Questione, di gusti . . . e di fedi, 

l Commercianti. 
Jer seranellocali dell'albergo Roma 

' si riunirono una trentina di eiettori ap­
partenenti al ceto oommeroiule 

Dopo esauriente discussióne si ncoat-
tarodo In massima i oritet'i dei oonve-
ilDtiialia' Torre di. Londra:.ai volle solo 
ohe il ueto del negozianti fosse maggior­
mente rappresentato. 

JSscluseru quiudi dalla lijta moderata 
i numi dei signori Vntri avv. Daniele, 
Honehi Q'ioj &d):ea,BerghÌPZ Q-iuseppe, 
e vi sostituirono quelli (lei signori Bel­
trame Aln'touib',' DailiiÌ8Ìni''GllovBnni, Ha-
aqu: Knrioo, . . . , 

» 
Le sezioni.elettorali si riuniranno 

Seifiiune..!, Al Municipio (nella sala,at­
tigua a quella dell'Ajané) tutti gli' 

. elettori .msoritiì dal n, 1 al lì, 368 
Sezione Z nel locale per le scuole ina-

Bohili a San Domenico — eal'* terreiià 
.con access!) d̂ I portone in prossimità 
aìU.olues'i di, S, Domenico da l 'n . 
869.al n..784, , , ' 

Sezione 3. lilemiilam n. 736 al n. f 100, 
Sezione 4. Idem idem — sàia terrena 

nel fabbricato interno a, 1101 al.n. 
1466., 

Seziono 5. Idem idem dal n. 1467 ài 
Ì833.' 

SezioueO. All'Istituto Tecnico dal n. 1333 
al 2198 ' ' ' ; . 

Sezione 7. Al Faluzzo Bavtolini (aiiilà 
terrena) dil'il. 2199- al 2684. - ' 

Sezione 8. All'ex co^yento della B, V. 
delle G-ru'zIe '(sala' ' terrena) 2565 al 
2930. 

Sezione 9. 'Idem dal n. 29<)1 al 3296. 
Sezione 10, Nel locale delle scuole fem­

minili in via dell'Ospitai Veoohio (sala 
terrena) dal n. 321)7 al.3662. ! 

Seziono 11. Idem idem '(sala terrena) 
' dal 8668 al 4028. : ' .-
Sezione 12, Nel locale per le ecuole ma-
" sohili -in via dei Teatri (sala terrena) 

dal 0. 4029 al 4394. 
Sezione. 13. Idem idem sala superiore 

con aooesso dalla corte Capital Vec­
chio dal n. 4395 al'4760. 

' NB. Nel certificato d'inscrizione che 
verrà spedito ad ogni-elettóre sarà in­
dicato il numera sotto' il quale esso si 
trova inscritto nella .lista e che, serve 
a de.4ignBre la-Seziona pressa cui - do­
vrà- votare. : ''• •- • 

più proprio por il decoro dulia aolen-
aita. ,.-- , . , _ • . 

A tal fine il 'Oóinitato ' al rivolge a 
tutti i iiomponenti il Sodalizio, onde 
vogliano far pervenire le loro offerte 
tanto alla eedà della Società, quanto 
agli appositi incaricati qui In calca se­
gnati, •' :•. 

;|j'interé9aaménto qheo^ui eoolo ha 
seiàpre ìlitrioslrato'per irproprio-Soda­
lìzio, dà a sperare al Gomitato che l'ap-
neilo corrisponderà alle previsioni, e eoe 
.la festa del 12 Settembre non solo ri-

CaONAGà OTàDI^A ., 
s t o r i a itnt,r)tt. 11 luglio (1844;), 

FUÓÌIEIZ one' H-Co90i(za dialisani pattiutti,. 
rei di avere oospicato ooutro la tirannia 
del Borbime, 

. U n p e i t s l e r o a l g i o r n o ; La 
nostra epoca ohe inaegn.i tutto, dovrebbe 
insegnare; onch^ la grande arte di essere 
piccoli.' • • • • ' 

S o c i c t à i o i i c f A i a g e n p r ^ l é 
dì.mutuo soccorso ed istruzione fra gli 
operai di'|Udine. " 

Consoci] 
. Il Consiglio della Società operaia ge­
nerale di Mutuo S'.ioeorao, ha deliborato 
di festeggiare solennemente il XXV 
anniveraario della sua fondazione, ed 
a tal popò nom'nò appqaito Comiliatî , 
"òhe "miìtameiite alla direzione aòclato, 
concreti il programma dell'i festa, 

A romlere-più soienuela giornata, il 
G.imitato'ai'èasiióurataahohe l< coopo-
razione di'varie Società cittadine ;-ma 
certi spettacoli riesce impossibile inan-
drirli ad' effetto, colla modesta somma 
accordata, dall'Assemblea scoiale' sul 
fondo' di previdenza,..' non intoiidandoai 
aaaolutamente di valersene del patri-
mouib del mutuo' sopcorso, il quale è 
scrupolosamente destinato a mantenere 
intangibili' gli obblighi . imposti, dallo 
Statuto, 

Per provvedere a ciò onorevolrannte 
il Cumitalo deliberava di-.aprire una 
sottoscrizione voluntaria tra i soci tutti, 
onde raccogliere quell'importo neoes-
s.irio per le feste : sistema ritenuto il 

Deliberò di non poter approvare la 
dellifcra della Cimgcegaziono di 'Carità 
di Kaveo rignardanie, .concessione di 

uscirà decorosa, ma ben anco degn^di 
esisere registrata nei fasti della Società. 

Le aqUoaoriztoni si'ricavano nei ne­
gozi dei signori rtì-ambierasi in vìa Ca­
vour, Bardueco in via Merca'tóvecchiu 
e Tosolioi iu via Palladio; alle :(>rniapie 
De Gdndido, in via Grazzano e Toma'-
doni in via Pracohiusó, nonché dai si­
gnori Bonanni Giov. B.itii. in via Po-
scolte, Lestuzzi Luigi in 'iria Gemona, 
Stipano Angela in via Aquileia e Kaiser 
Luigi in via Daniele Kanin. . 

Udine, 8 luglio' 1891. . : 
, Il Comitato esecitliVD. • 

A c c t i d e i u i o . d i U d i n i ' . Il Prof.. 
Oatetmann CDminoia la sua lettura'utf-
cennnudo còme. dopo Î  pub{)licàiiioni 
del Visconti e del Tomaseo, in ogni 
provincia d'Italia ai raccolsero i canti 
popolari. ' ' ' 

Dica quindi delle ' pubblicazioni ' di 

Sueìlrfi'ialaiii, fatte dalTezn, dal lieìch't', 
al Gortani, dHll'Arboit 'e dal PoUrecca'. 

Parla delle canzoni, che quest'ultima 
ohiamerebbe rispetti, facendo vedere 
non esser se non )e solite villottc, ac­
comodato alle'óiroliilanze. •" 

Fa un po' di critica alia raccolta del-
l'Arbuit, notando che ripetè troppe 
volte una stessa canzone mutando solo 
le desineoze, censnraudone le grafia, e 
lamentando oh' igti ripeta certi-canti 
troppo sboccati, dichiarando che quelli 
pornografloi'liMa raccolta in.corso di 
slampa presso la tipografia Dei .Bianco 
saranno etaoipati io opuscoli .separati 
in poche oopiet adi uso dai dotti e delle 
biblioteche, '. , , , 

Parlando delle raconltepnbbl'ioate in 
addietro, accenna che i canti digerenti, 
che sì potranna avere spogliandole'tutte, 
superano di poco gli 800, mentre que­
sta raccolta, oltrepasserà i 20U0. ,. ,.' 

Trattato quindi della grafia eh' egli-
addotta-, e della divisione per la' mate­
ria in capitoli quali: Cauto ed allegria, 
Fantasia d'amore, Bicordi, Gelosie, Poa-. 
aie politiche,, eco,, si,diffonde più ..lau 
gamento sulle eanzani patrlotiche,-: . . . i 
' Una popolana allatta du nostalgia 
oanta-; • ;, ' .. 

' 0 palesimi tu strade 
Se 'in Italie 'ó puèa vigni' ; , . ' 
Che jò nò disfùrtunade ' . ' • • • ' 

' In Todesoh no nei' miirì ; 
altra volta l'amante inveisce cbraggiosa,-
mante : 

Su Uà pnartis di Glemqne 
Oh ce zòvina del Signor 1 
Maledet cui jù ijMl vie, 
Uuladét l'imperator !.. 

e più anticamente ai cantava : 
. No volés ohe mi disperi .. 
.'£ ch'o miseri, di paaaion ? 

Il mi6 pùèin l'a ài l àv ie •• /•; ;> 
À SBCTS Napoleon - . ' 

invece quando si-combatte per lapalria 
l'amante s'infiamma, e sprona il garzone 
ad alte imprese : ' 1 ' -

Vfi, mi ' ha dit, qhòl su la'spade, 
S'ì tu toriiìs valoi'oa 
Ti darai une bussade, 
Tu savftì il giiò morda: , ' 

I moti del̂  48'e gli entusia3rai,''pel 
novello ppntisiioe, ohe troppo prestò, 
sfrondava da se - raedi;simo l'aui,'qola ili 
liberatore, si. rispecohiano'-.in."questa 
'ciinznnè: 

Cheat no l'è il moment.di, gióldi,. 
,.;,, NanoheohèI di morosa; . ; ,... .r 

; ,, Pio nono daoh i zòvipa " ' 
L'ul ohe sei» a uerezù. , •; 

Accenna poi alle canzoni che invitano 
a combattere a Pontebba,- a quella oon 
cui le donne ricordano l'amante bloc­
cato nel forte d'Osoppo, e altra rife­
ribili all'emigrazioue del 1859, all'as­
sedio ili Graeta, ed alla - battaglia.' di 
Montorotondo. . ' i •-.•,• 

Dopo altre considerazioni sulla neces­
sità ili studiare' qneàto. manifeutazìouì 
'spontanee della yita.deipopolo,,accenna 
ail'impor.tanza ohe tal genere di pubbli-
cagioni hanno, sia in rapporto agli studi 
lingUiatioi, .ohe alquelli.' atoijoircotìoli)-
dendo che se non fosse il manuale ohe 
.raooqglie i materiali, architetto non.pol-
trebbe innalzare'le grandiòs'é é, ma'gni-
flohe sue opere, 

A t t i d e l l a <Hiùi;iÌ,ii iPray l ìu -
iclnile Aiu(ui>l.i«i.(i'tttlvn> Sedùìa 
del 9 luglio 1891. . , 

Autorizzò la Congregazione di carità 
diUdine amministiatrìoe deirOrianotrofio 
Renati, a stare in lite contro .un privato 
per restituzione dì nn capitale. 

Bspi'essfi avviso favorevole circa la 
can/,ioue da preatarsì .dal Segretario del­
l' Orfanotrofio suddetto. ' 

mutuo con ipoteca ad un privata, e di 
richlBra,are quell'Opera' Pi nil'OBhervanza 
delle preaòrizioni di legge. , 

Autorizzò l'AmthinistrBziona' dell'0-
èpitaìe di Civi.dale ad. acquistare', della 
tela a privata liqitaziqne. 

Autorizzò la Congregazione di Carità 
di Trioeaiiiio 'ad investita in rendita 
pubblica la somma di lìrs.lOOQO diperi-
dente dal legato Sbnolz. 

Approvò io modifioazioni stabilite dal-
l'Atìmìnistrazionc del Monte Pignora-
tizio .di Sscile relativamente'alla tàs^a 
sul tuglio delle bollette. . . 1. . 

Autoriziò l'Ospizio Tomadini di U-
dinar.Ujrioavere •ualla.looale.Qasit 1̂ Ri­
covero l'affranco di un legato perpetuo 
di L. 1000. 

Approvò ila oancellaziona di alcuni 
aieitori iaofittì nelle liste ammìnistrat 
tiva 1891 dei comuni di Polcqnigo ed 
Ariane,. . - • • ; i . 
- Apiirovò le modificazioni portate alla 
lieta ammioistriitiva 1891 del oomnue 
di Caneva. ' ' . ' ! . . ' . 

Approvò l'eliminaaiona dialou-jj re­
sti aitivi a passivi dal bilanolo del co­
mune di Socohleve, . -i- .-. ^ 
:'Dà|ìberò,.di-uon poter,-allo atato .de­

gli atti, approvare \& :de.ljberaz!one del 
CoQB|gt.ia. oomunalo di .Pcala-iiCaraloot 
riguardante transazione gou.un privato 
in .punto acquisto di bell'i di ragione de.) 
comune... n' • : . ' ,'. -• --J . 

Hsprease avviso favorevole oicoa. Tao^ 
cettaaione da parto dei «omuae di.Sa-
deglianò dell'annua , rendita di.Jj. lOD, 
disposta dal fu. ingegnere, Pietro Perar 
Bini. . . . . . ; .• ,-..,• 

Espresse avviso-favorevolesitll' istanza 
prodotta dal signor Pannllunghi Ge­
sualdo per deposito .di polveri ipìrìoho. 

Approvi» .|a deUborazìone del .Goasi-
gliò eoniunnl^ di Codroìpo -riguardante 
ceiasìone di terreno ad un-privato.'; ' 

I4em di Forni- di Sopra'' relativa n 
permuta di fondo con un' priiiatoi 

Idem di Ampezzo-riguardante., aase-
gnci:di .piante e privati.' -'' '-' -' '; 

Idem di Degna''riguardante vendita 
di pianto ad una ditia.-' , ' . : . ' 

Déliberò-di non poter" approvare"la 
delibera del Consiglio comunale di Mal-
guano di .Riviera hgnurdante:-àutoriz-
zoziono .a convenire in' giudizio nn'pri-
vato -por costringerlo- 8'far-ieseguiro al? 
buiii layobi onde impedire oventtìaHiìn-
oendi)>'suggerendo-' di' provveder'vi" con 
disòbflizìoni regolatìeritari. '• • " ''• i : 
--Èaprqsae. avviso. - favorevole'-oìroa-' la 

cessione' dei dasi addizionaln dei .(ìomnni 
(li Ettvoo e Sauria all'Appaltaloro del 
Dazio-conouraoQ.jVerriativo. .'i ' i 
• iAntoriajòla martellathradi 88-pianta 
di proprietà--del Oomuna' di' Forai, di 
Sopra.' •' •' '•' -i -• •' '• '• "''\ -'"' 

•1 Eaprease avviso favorevole in'urdlne 
alla ivanditaidì un terreno -di: ragione 
Comune stesso.- - . - . . . • .••' 11. 

AntorizKÒ l'emissione di piaadatiooat-
tivi a carica di vari comuni per paga­
mento'.di spedalità. ' ..'••'-• • • : 

', , ,C,oinuiiIcà^iotit) ' , . , , 
d c l i n C« iu<;ra d l . C n i u m o r e l o 

' Soppresslono' di aloUnè' dogana-intarite 
'. Es-iendò statè'sòppréàa'è, ài'partlre.dal 
1° agosto' vóalnró,. le iogàne iiite'rno di 
Bergainoj Mantova, Mbden'a,''Treviso, 
Schio e Viceuzà,' ai''avverte; ch'i''d'ai 
giorno 18 ootr.''in'p.o! non'.yèr'rànùb 
più 'riltlSiciate 'dalla rlogsiiie '(« 'qu '̂sta 
Provincia bollette di oiiuzione ' pé'̂  la 
e'pedizibne di merci' èste're'àllé" dogane 
s'opra indicate. ' 

. . - i ; j - . . ' • 

. Una, ê pcaiziana tegisRale.vanata. 
di floriooitura, di frutta/ di ave, d'ani-
mali' da oorlilo" O'' da coloitibaìà, avrà 
luogo" in-Venezia' dal' 23''al'-30' agosto 
venturo. Il;,ttìpminé psr--là prffsetftazioné 
delle domandeiscade'fil 31 luglio cori;. 
Presso la-Cainura -di' Commerciò'fe Visi­
bile il programma della Mostra. '• ';' 

,,, l i a a d n «i<tndi«itl> Progritoama 
dei pezzi di. musica ;.ohe lai Banda, citr 
tadina eseguirà, la sera di domenica:12 
luglio alle ore 8, sotto la Loggia mu-
uicipala : ,. ...., 
1'.. Marcia N. N.' 
2. Sinfonia = Oberov ». . Weben 
3. - Valzer « Nel paese delle., - ' ' ,̂ 

canaoni»'. . .. ITahrbabol • 
4.Soena e.'Ariall-'.GInra-' --> '• 

mento.» .r -. :'- •'" -'Idercadànto 
5.-Duetto!» Finale IV.Ugo-
• - notti n -. .' ; .. , ! '.-
.6.-Polka .'.. ;,' •: .,'.'. N.^N.--' 

, IÌii<!c^óo„,.Stamanp verso le .ore 
l.Q,, in via: dei la Posta, una donna-ìU:BHÌ 
.ventiqipqae anni, ohe fra. le braccia .te­
neva un bambino faceva iinbaccanodei dia­
volo auila porta di un lavoratorio.'d'inta-
gliatore,.pi;etendenda che uno degli.ad­
detti ai lavoratorio medesimo, volBsse 
compiere il-sqo dovere col dare ilisuo 
nome, alla creatnriua che.la donna re-
cavii-fra le braccia, , . - -
. La gente di pasiaaggio si fermava, 
oommentando in vario, modo .j.a.BO Ĵija-



IL F R I U L I 

fiU*. In uii'ostorla, aTrieBtff i 'venni ' ir- ' 
restato il maoeJ^io-^tttorlQ.C. dìionnii 
29 , di Udine, poroEfe iove;va oon^fieri-
oulose minaooie oontro i propri genitori, 

" R l M V e i i l n i « ( n > n i . Sino da ieri l'al­
tro eera, vennii^cinvènuta, inoli porta 
Venezia, una cugoet ts '« Mops • , Clil 
l'aveeae smarrita pol'^ÀrJct^^'erarla presso 
il gig, G.nappp^^Mbtetii, dandone i pre-
l'isi oaunojmtir ; ^'"..'' ' . - , 

« A S l H ìt ì ì fuÀ' «Il B t n ^ u , » I sot-
toBocitti, g i i «onduttort -de l la looanda 
Al nuova^'tiiri:(t,Mlfvev,kmo-'.ì\''^nbh\\Bn 
ohe hauni^ aasiantb 1& condailotie dn!-
i'alboirgq. Àlta..cìlti^'ililìój>ia'.'À Udine, 
già loo^jiVla rttUi, v i t i 'Pòsool le , ' 'N.j24 

VtwtltA di . ' loij i l i , "coiiiiJdità B;po ­
nzili Vl|iillffggi~ outìi'na' prettamente iriu-
lan»i.Vj.iji nostrani delle primarie cati-
tiup, isSoiHimerito "di yi i i iveoohi e bot-
tiglffirièr,praiiii.s or'diauiìono"per «jìtal-
siasi ocoasiioiiaV servizio iiitippuiitabile e 
convenienzii di prezzi, fanno loro ape-
rRro^^^y4idspi..onoi;j^l,. .(la; « a e r o s a 

|S 1. , •• ;... • ìéonfugi J 

'^^•"•^miffi e PieHiìa-Z'ói^noni 

I M « r b » t l o qi iolÌ4l lai i« i>. iA.II 'e-
aaniQ^^fef(iMi:>sS«r<i t '•'-''* 5 ' % ; * s | 

—vl£!'a'àTè MddadDa.inftUse Dio al ser­
pe» t p i ^ ' . ] t t i r ^ te l ' i t i ì i tS i^t f '^r i ' 

—J*Lo condannò a atrisoiare sulla terra. 
—J&ASjJ.dipi l s lrato con oi6? 
—«Erdrffio'strato ohe i serpenti orima 

dei p|0»l!tC»ia»O«eìtftp»«it^iSJiffi|3t)Ila 
puntfcdella onda. * 

IiM S l l u g c . Monoverbo: 

VENERE J 

Qiservazioni meteorologiche 
Stazióne di Udl^,j=r»B3 l^tKtóo Teunioo 

0 - « - 01 oro 0 t. oro S ii. oro 9 p, mr, 10 

Altom. Ue.I* 
)iv. ^1 mare 

J(vol.1Slioi*' 
Tetm. oentigp. 

M^sm'^ìm^i^-
748,8 

tfiofttr, 

36,0 

7«.2 . 

50.4 — 

p » t u i « ^^.^i^, j j 0 j^ 

Tel8firrimlàlAltb^fl!fo asfruthoio oen-
tral^di Uoma, ricavato allo ora ò i p o m . 
del •*" "="• » 

Tojl 

freschi inforno' ponente'aft ixfwóielo va­
rio oon,qualolie,t(in»p()rjlp;.It||lia, media 

. aerejfc aVCrove. •''• " "*"' ••<.,. 

Ijyrflnhi. parlo par i ' A f f i p a , . , 
Napoli io.,— Il teiiéntfl t i v r a g h i 

fu irhbai*oàt<j'siiirOi'^Ì7«i- «he ha '!»• 
solato qneata mattina il nostro porto 
d i r B t t a ; ^ ^ j l » a n a . I ; '" •••""" •' " '•• 

Ijft PòìttìSihe COÌTI 0'<pi)ndenz ji;[o^vo 

da l^iètrob'tirgit quieta iinportaute no­
tizia "S>';;̂ _. ^ . , ? 

N6Ì.-;,;tto!rfM'i; circoli' politioi prevale,, 
l'opiiitèiSa ( f e , in sefcuity, ftU'adésioos., 
de l l ' fp 'gWItèr^ alla; tripl'ión al leanza' 
0 aaplMtìii'^óHs in erto i l i /^a 'erra t'Jî -', 
g h i l t l t r a , ditiU^iderebl» ie',' Qps.ie , nigiclie 
del la.^piMaitia, gare^he qmai beno.ao-,. 
oondM^iider^/'al i)e;)derlo del popolo 
russoj^. saj^ebbe necessario ì inii;U,iaqn : 
buonft; ..Tolta, in! vago oaraUere che, 
hanno ; ' i i ' ' ' r'ulazioni • .franoó-rnsse,. e 
stabilire Olia-.'vera ,6 stretta alleanza 
fra Ift-BàBaiik. 8 la Ftanoia. 

''.8runci,.^òllzis'dtl Dahoiney. '''-- • 
Pdrigii'lOJ'-r- Giutigono nuovamente 

[leasirfte jiÒt)iBÌ« da l 'Ùahomey . -
Si t9tQa;',<ilî . nna, guerra nia, limmi-

ne,nté^xl.d iosT,^tibile, I neg^j:|aììti'tede-' 
sohi vendono'ai daho'meyani'deTfià'grandi 
dUamitft d'arfliiVaiòiUiifzióni'La tr'u'tipé 
francesi poii-jsojip ^4°^:at/|te ^allevfeb]pri.', 

\ l'ittJlUJ ìdXi 

Udine 11, — Gialli, ed incrociati giall i 
. da L, O'--- a '2 .86j Verdi-'blanèhi ed 

incrociati ' B ' 2 . 8 9 . Ì , . •• • r 
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ItpiZiE E DISPACCI 
•••• •• ̂ .-jttEfc"" aài A T T a É j O - • 

^«•s-.; ! Il î orijimaiii».. a Mimasi ;'N,r. 
liVinònumouto' a'-Miiraeli- si .iaaugu-

rtrà^i 2G iiimi',:'••;; "•; ,.:;. ••-•• 
Lsj',j3i)met4.''d|Inió^ratréhe/n^/pubbli-

oherjbjia'il maji|8S|,tò,.'oh8'^Ì'«réae deve 
venir "«JorittQ da 'C»vR!Ìot.ti'. .,!• ' 

•'3i?èl.lìro a .salilo' 
Aspettando 'che,, la Camer|. abbia ap­

provato' i l 'passaggio del TiFo a S e g n o ; 
al Ministero/della guerra, l'cn. Lacca, l 
udito i! pa?éf.e'''ijella Direzione provin- ' 
Diale di Tiro;, ha , ji'i;8so parecchi provve­
dimenti per rfendare -più semplice l'am-
ministrazione e minóri le ingerenze e le 
responsabilità de'116 Stato che ai l i m i t i ; 
a sussidiare le Società di Tiro propor-' 
z\ouBlaiento al Riim,eifo,deii ^oqi,, 

Un orrlblia'delitt'o 'ad Aniiàoii.' '' 
*̂1 Ì^OJtófij^^'.Ad,'Anticiilj «n.-.t^j Defeoi'; 
ni^, beòofiic^ aveva della ruggine odn'^ 
tro certo Ceop{i^(.tiii agente (lasinriói'-cha' 
gli aveva constatate parecchie dìntrav-
veu îon^ î. . . - « . . • • 

lerscxa ,'U'Ì)ei)pq|s, annata; di'coltello 
da soiinnaloìrf; si recò'a ^asà del' Cec-
ohOjtti. Tri)v^ sul la porta la mò'glU iò\-

;(J^3Ch"'Mti;'ii]r6inta da; 7~ t^esi'o 'lî 'n'ò'oi'fle 
iioii un còf^o''aI"pét'to; Atfdò'rae'/'il ',Oèó-
cbetli , ma il Deboiiis lo feri " lijp.iJìiftl; 
mente allo stomaco. Poi qi «ostUaìsalla 
giustizia. . . . . r!-'s ,.> 

.'• '; 1 oappuRoltii di Tunisi. 

,,'tJi)a,(:or'riapop<}eu!Ìi "da,.Tiihiiii .itila 
' Riforma turebba oradere ohe l'ìpgìiil-, 

terra abbia agito.e^s^ pure perl . impe» 
' '̂ ijrê  ''iW,<=ite(' de.î  óappuocinr; d[s\la, U^g; 

gónza 
,.i ,Jja Tribmia dice cho vi è .grande 
indig azione in Vaticano contro il Oar-
dinaie Lavigerio, per ia"" sua' conVloita' 
equivoca nella quesitnne dei cappuccini' 
di Tunisi. L'ordina''di-'B()sp6ndero'?la 

•'^«ftenza deiiosppacoiBÌ-vendB mandata 
direttamente dal Papa. 

I l a iK- .rcnt i t i S c i l n s e t a 

:' Milano, 0 luglio, 189i..-^ I^a oalmfi 
•ìóontinua sui nostirò mercato, e Èiolono-' 
"$a3Ì qualche domanda in greggio prime^ 
jSlate realine sulla base Ji lira Sjì a i6 
Siei titoli dal Vi al 16 denati 31 ^ e t - , 
{fetta incannaggio, mentre le quitlità.1 
xeaU sono meno domandati*. Cosi il Sole. 

V i i irexxl s u l iiaerc'at'it <l'oK(st« 
5' Grani 
ìiS-ranoturoo l̂l'èt.t:'iìà*L. 15.50% l'fl.'oO 
'Oinqaantitto , --'n'.4. dthr,;vis..-Tia<!!-=;.Tr» 
Frumento „ da „ 17 a 18.80 
Gialloncin'.)^;-i-;, d n ^ j m . — a .rr .— 
Segala nuova „ | d%„ l | , 7 6 # l l . ' ' ? & 
Giallone jj ^ i J» , ' ! ! '^-—«S—-rr 

Acmelliui al Kg. da L . 0 ,20 a 0.46 
Ciliegie "• ' '" '*"' , • • • da-„ 0 . 1 0 à 0 , 2 2 
Maririellei . . j ,'.;: - i . da „ 0 , 2 0 a 0 . — 

.Uva crespina- . , ». da „ 0 ,30 a,0,— 
Tfv^ ribès^,''; ^' ,\-ds y,.iS.^ iQ:— 
Péra dall'ani'oe" ' " „ da "̂  0 . 5 6 a 0 . 6 0 
Pera di S, P i e t r o ' « ; da „ 0 , - , i0a0 ,30 
Pgmi . » da „ 0.11 a 0,20 
Prugne-.- , ,f da-„ 0 . — a 0.12 
P r t o l o * d \ i'-.ji, d,v,„ 0.55:» 0.60 
'Ifaiifponìs .̂  " " "-J da '„ 0 ; ' - - a O . -
.., .,. • Fòragff,i,.i^,cqml/ust,ifiii%,^ _,, 
, Carbonel qual. al.quint^Jàa,lJj• 6 ,75 à 7.0O 
'.CacboBBll „: • n - . i.da , 6i60.a.5.aÓ 

"lìSgna tagliate „ da „ 2,30 a 2 ,85 
•"'B'itìittQ £ a ó[nal;- „ da L. 4 .00 a 4 .45 

E i w a l i a s„, da, „, 3,40,(i 8 6 0 
Fieno III .» „. • ! . . „ , da „ 2.40 a,2.60 
Legna'tagl iate ' .„- da „< 2.25 a 2 .35 
Legna in s tanga '" „ da „ 2.10 a 2,26 
•Erba Spagna • " „ " da „ 2 . 0 0 . a 3 . 6 0 
iFagfia da lettiera , .,.>, . d a , . . 2,50 a 2 ,80 

Pollame •' 

.P«,"''. . , • , . ' , 
Galline 
Oahe .vivà'il' ;•;' ;; da ; 0 . 6 0 a O , 7 0 

•Oohfl'taorte „ da „ 0 . — a O . — 
.Càpi jn i : . ; 'sf'jJ.! „ d a ' , ' 0 . ' — a O . — 
Anitra...-,- * * , , » _ . .„. da „ 0 ,s—aO.— 
Polli d'India . da . 0 . — a O . - ~ 

. ; Erbaggi 

Pisplli ' • • i i l K g i i l i i 
PaKite . , ; , , da 
Tagoìino , da 
Pomidoro . » da 
Faginoli freschi , da-

•'• 'Mri-'O',- /bi^nmggio' 

'Durra .dal piano a) K g . da 
Barrodalmonte » da, 
Formaggio del piano « da', 

. formaggio del m o n t o , dit. 
Uova al 100 Sia 

, O.CteaO.lO 
i 0 , 0 6 a J0Cf7. 

„ O.OQnO.lO 
, . 0 . 3 S a 0 . 4 0 
„ 0 .30 a 0 .40 

e uova 
L. U0j»' l , l ! !B; 
'•r-l'eSa.tTISi 
, l.fì0al,76 
;, a.6OaO.— 

L.4.60a6,00 

4i»rali'f ó .rei'ròvtitrioi 
PaftaH:t 
DA UD19J1 

M.. 1.50 ». 
O."' -L'io a, 
D.'ll.IG >.. 
0 . ,1,10 p. 
0 . . 6.40 p. 
p , 8,03 p. 

9A,UD1H1£ i 
0. 5,4S a, 
P. 7.62'a. 
0 . 10.80 a. 
B, 6,02 p. 
Q., 8.Só.'p. 

DJL noiiix 
M. ZM a. 
0. 7.61 ». 
M.i'll.OBa... 
M '• '8.40 jt. 
0, -«.20 s' 

, Arriiti, 
A TXHSEIA 

, «.Ib a. 
9.00 ». 

• aao p,, 
8.10». 

10.80 p. 
10.'<ì5 i>. 

rONTHDIIA 
. B.50 ». 

• »Ar a. 
l.Bl p. 
7.-.-. % 
VAO] p. 

,-rr'j2fcj,,fr.rr4L 
à.<tb.ratTm 

7.37 ». 
11,18 ». 

, lìM p, 
'• ;7.32 p. 

Pnrlima 

D.;.5.-v- s . 
o: j&iii «.-. 
0 , 10.45 a., 
D. il.l0.p, 
Irf. fl06«,' 
Ot I0.t0.p, , 

Arriti 
kvtm» 
T,Ua . 

.10.05 D. 
. 3.10 p. 
. 4,60 p. 
11,9(1 p, 

. iaa ». 

'DA TKIBSTH 

0. 8.10 ». 
0 . '9.— ». 
M.* 2.40 p. 

•M. 4.40'p. 
0, aMt-

A t m m 
10.57 a. 
12.85 ». 
ijaOp. 
7,il6 p. 

,1:4» 
DA DDIKB A OIVIDALN 

M." B.-^ «. ' S.81 «.' 
M. 9.-^ b 6.31 », 
M. 11.20 »:' ' l l £ l - ' l 
Or- 8.301 ]ri> -'8.sa p. 
0.' 7.84rp. 8.03 p,. 

DA DDÌH»" A ponioan. 
0 . . 7.48 ». 9.47 ». 
O: 1,03 p. 8.8f) p. 
M. 5.34 p. 7,33 p. 

DA CTV1DALR A UDIDlfi 
-M. 7.— t, 7.28 ». 
M. i).4S'a>. -10.16 ». 
M.' ISil» ».'• ia.60 ji. 
0 . . 4 , a 7 p . 4,54 p. 
0. 8.30 p. 8.48 j . 

DA POUTOÙni A CDDta 

0. 6,42 HI, 8,55 ». 
TU, 1.23 p. 1!.',3 p, 
M. 6.04 p. 'l'.IB p. 

Colncldenio—D» Portogiaaro per'Vene:!» all« 
ora 10.04 ant. e 7.44 pom.'Da Tonozia arriva 
ora 1.05 pQi^./''i - , ' • .• 

NB. t treni &gn»£r ooll'-aàteristso * li fermano 
» Oóraious. 

pnAmO DELLA TBAM'VU.A VAPORE . 
i;nii« |J!-Si |ni^i>À!Ìi ,ÌBiiB ': 
:e '".ÀrràiA, . 'Ófttfwjii j4i Purtenze 

PA'DDUOE A S. DANIKLIO 

S..'F. 7.45», 0.30», 
P.«.-11,86», 1.—p, 
ai-B.- 3,35 pr ,4JM l | 
a-ì'. ' V.— p.' 8;*J i. 

Arrivi 
DA S. D/^IEl^tl A UDIire 

G.SO ». S. F. 3.15 ». 
ll.-7-,A.3. F. 12.40 p. 
..lj40.B,.^S. V. S.20 p. 

« K S l p . ^ S . P. 7.85 p. 

da a ' 
-/- | 
0J.45 - , -

R«nit'lUi!ui!i5'>/ogoa. Igenn 1891 
• " n 5,/ogoilIngl4.18flp 

Ajùpal Banca-Nactapajlo. ' r ^ f,t . '.. 
I '̂ ; i)aaQACVetv9Ìa ©xtitr..ìa., ̂ ^l 
, 'M Banea di Crad. 'Von. nomia. 
. » Società Von. Costr. nomin. 

> ' OotouiScio VoQiu!. tiao<»î r. 
Oi^b! .̂ Freatlta ill^Vanou.a'Ìpr9iÀi 

- ' *• 'Seòir i t i -• '' 

' Banoa MaiEÌonalo Q */,. 
Banco dì Napoli 6 Vo — Into."aB8Ì su aàtioì -

paiioo». Rondita S >/, a titoli garantiti dallo ^tato 
otto forma di Conto Corr. tasso 8 °/o. 

Canili 
' a tista 

03 
Boa 
655 
893 

I27X< 

72 

àrKg-.dt^L'i..ip:iii'.'i,5 
• ; d a ' ' l . ' - i -a ' l . lO 

Oianda j 
Genoama., * , 
Francia '.'. . | 
Belgio.,. , , ' 
Lonclra . . . ' 
Bvìzaèrà, .;.:' 

'Vionna-Trìos 
dBtnoija,:aaatr:!J<.-
Pazzi da M fri 

K ì ì/i 
'TORÌNO'IO ' 

Rond.''C- •\' '' ' B 
Read. Sae 

. . . . Mar. • 
Crod. Mob. 
Bancà'Naz. 

• . Suba. 
'' Oradito -Mat,-

Banca Soon. 
5»jga..Tibor. 
Com'p."-'Foad.J 
Cav̂ a aovv. l] 
0. V. >: Franf ; 100 
. 3 mij. LoQ% .̂ i 
gaa. "Î rìno i'2' 
. GENOVA 10. 
RandfBOio -',93 
'À.'%an>Sai. 13S(I 
tód;M.'iUl1, 
Ferr. Hsrid. 

. Madit. 
tfavig. Gon. 
EansatQon. ' 
JEU'fln, Zacc, 
Sodata Voa, 
C. T.'B. Fran. 
a « « Lord. 
„ » '» Golia, 

ROMA 10 

:R.01>Ó[o'o. 
' », per'Ha.' 
R. IUI.30|0 

ìBanca Rom. , 
,<Baao4.,aaq. 3S8 
:Crad, MoU ,tf7 
•A. •?««.:'Mar,'66'8 
•A.S:'A;Pla'''f080 
A.&. Immob. 201 
Parigi a 8 m. -lOO 

''. Londi» ''» 
BISRLIKO 

Mobil. 
Aufttriaalia> . 

, Lombarda 
Read. Ital. 

icontoi 

-^-100/70.100/85 

V,' 25.261 S S 

a tra 
,1 da 

.—Iisaiao 

--2181/2 —.— 
,.,-; 2163/^1, Iri.*^ 

138.76 

35.33 

',R«&d. aiia.' ' 
;,Maditorr. 

—»" jBBÈica Gao; • 
';r-~,Laoif, Ro^g, 
—•—.Col. Oautoni 

•—|N«vie..fi(u; 
-.— Raf, Zmjcb. 

—•—jSovyaailoiii-
——,Soo. Veneta 

HObbl. itand. _^. 
-•— •nuovaaO[0 238 

Frti!,.«^\gt» '-100 
Loo^i^Sn. - 3 5 
Berl'ÈJS'Vijjo 

a 8 maai 
Meridionali 

373 
'658 
502 
sai 
830 
LI 48 

100 

\ 9 3 
503 
32li 

1060 
833 

'•278 
34i? 

' 74 
63 

3Q.S 

63/— 

80. 
8 1 . — 

« 0 . -

37/ 

80/-.^ 
0 7 / -
30/, 25 

IO, 

loJao.. 
la"'^' 

r?;4 
I 

25 
10,"/ 

• 26 
lOu 

363 

DISPACCI PARTICOLARI 

MiLAHOilO . 
Rendita italiana 02.82' aera 03.40 
Napolooni d'ora 20.14 

, . ' •VIENNA 1 0 ' ' "-"'?'.'». 

' liéfitllt» »iiBtriaoa (oarta) 92184- ' " 
Id: id, (arg.) 9 3 , i 6 - . , i ; 

• •'••\ii.t id. Id. (oro) H I . — 
•' '. -BiKidr» 11.76 Nap. 9 / , n - ; 

PARIGI 10 
, ChiroCi' della «ara Ital- 9 ! ;?a , -

M « h ! j U ' m . 4 0 . . j 

. 1 . r. .,>,>.»., . . . |-t.,..i .. I '. 

BojATTi ALissANDRo gerente respons, 

gi i le8 (Vadi avviso in I^ìitak'J'Saics 

.DIIETTMTI DI FOMBAFIAL 
'u l l int« . «.'Ma-
logv illnitrati;. 
aan 100 iaeielo-

' ut ai apadUM grar-
U^ • l ^ e a i «ontra 
rltihiéi& Siidiriu»U 
U D N t t o r t d a l 

D>;iiiliD 8«aral.< ClmiimiiM Fotegrallll 
' ' l i , S Sadtgóniìa, n n » a « ' 

STABILIMENTO BACOLOQiCO 

(già Carlo Antonglni) 
m 

Cassano Magnago superiore in Millas 
kXV'. ANNO D'ESERCIZIO : 

. , , Egregio Signore, . . . . 
' NDll'a'dnnnziarle che A aperta la sottoscri­
zione por l'alleraiaenta bacnidgico- 1882, ta 
interesso od avere la cortesia di ordinarmi, 
itt'tÌ!ni|)(>;''!l qoantitatìTOi "d'oncia olio dovrò 
tenero per Lei 'ÌEIpegnat«,'piiichò in seguito 
alla prova solenne che 1 coltivatori, ebbero, 
incha'in Quest'anno; Uelitt superiorità del mio 
sema bachi, ho la cortetta che la richiesta 
saranno sollecito ed in numero stmordinarió. 

11 seme bachi di mia confet'one sarà, com^ 
.sempre, - p i a v a m e n t o er l lu lRpe ' f i i s temà 
Paatavr), iSglaijonato e garantito a .afirit 
Kraidi d ' I n f e a l o n s , prodotto nei mlglsolri 
centri seì-icaii d'Italia e'Francia, ed esitminaio 
a d o p p i a eontro l lo 'mei :not i ss imo.Sta­
bilimento bacologica sito, sai,colla V i t a a t e ' 
ifa entmftvv'. H O K Ù n c o i ' - S i i p n i r l o r é , 
Stabilimento che va ora esclusivamente a mìo 
nome e che mantsrrii, 'con studiosa costani'a, 

i)a buoni^/irep'atajiionf. ŝoqn ŝttil̂ iisj merci il 
mìo 'lavoro "a'orìò^ coscienzióso' e' intelli­
gente, 'j ' ' 5 ; ',^. •-

I pre:z i ' di '̂  'ei^dita < rastano inviiriati e. 

cioè : . . , ; 

-g - a A b o i s o l o Gial lo (pagliarino) L, « A 

S i : , 
s a 

! , 1 . 

» !ucro.ciato 
.> Bianco 

> «4 

> f4 

S i : , 
s a 

. » 'VoidiHj > t» 

6Q.— 
5'Of;-
SO;-r-

co!— 

62/— 
.«8/.-
82 /— 
60.— 
60.— 

298 12,— 
lOi 63.— 
2il0—.— 

1032—.— 
9,32.™ 

46 60.— 
. in,-<Of-
.. 92 70-— 

. . L0SJ>5U.10. 
•tiwfijj' -. '' '' 98)8/16 
^Itiuiim ' ' . 90 6;a. 
••'MlLAto 10, • • 
Read, e g3i32/-

niai Jtal." 
Càmb. Lond. 

Fraacift 
A.Ferr.Mor. 
* Mobiliare 

VIENNA ; 
Mob. 

Lombardo 
Austriaobe 
Banca ^az. 
Napoli d'oro 
C. au Paripl 
C. 9u Londra 
lleud. Ausi. 
Zacob. ìmp. 

PÀRJQÌ 
Read. 
Read. 30(0 - . - , 
Read. F,3 Oin lo5,80,— 
Ra'nd.iUUO'io 9172.— 
G. su Londra '25 28,— 
Cona, inglese - 95' l / l6 
Obb. ferr. it. 319'35. j 
OaiQb.itai. . I 9/10 
Read, turca 18 "** 
Bau. di Parigi Suy 
Ferr. tanis 6Q5 
E r̂òatito.Qgix. 483 
Pr^. spa^..(»t 74 
Ban.^ifloón. '406!—-, 
;:,> «ttoman» 686!5r. 
Crod. tond. 1 3 4 7 - • 
AI. Sa» 2783!—; 

10. 
_ 72.— 
95.32-

'«T-

Antomofobo 
••"Sia 

CARTA SiOARETTB 

DIIC 

,t)^AntecipazionQ lire due all'oncia ., ' 
La conservazione del S^me è gratuita, b, 

per cojlìoila dei aignori committenti, veirr&. 
praticatalsìno al 30 Aprile a. v., libero però 
al sottoscrittori a pagamento di poter esi­
stere la congegna del Home Bachi dal 1.° Di­
cembre in poi. . - . , . . ; 

'Dirigere la dombììde direUamunte al mio 
'indirizzo nello Stabitimenlo di. llniBiiBno 
Mngnas».IStap,«rlopq, |pre93n Gallarate), 
od ai miei agenti autorizzati a rappresentarmi 
nelle principali località sia d'Italia che 
dell'estero. 

,.,4p.iatt8s»^d'ainb,iti dj-niie.i comandi La ri­
verisco distintail^snte, 

'- ;-'- ' '.̂ ..'p.-: Devotissimo 
_•/: U i\ G. VINCI 

Le sottoSiirizioBì si èige'i'tfno pressJ il Rap-. 
.ptBboatanta Signor V l m e e n s » M o p c l l l 

i in UDINE. • 

Ai possessori di rendita Italiaoai 
A comodo d e i poss'psSqrj d i rendi ta i t a - ' 

l iana 5 e 8 . Q l O si 'a^vyìaa. cho p r e s s o i l -
Cambio Valuta Gin9epp,a : Conti , ' i n U d i n e ' 
s i potrà, contro, consegna i tè( t itoli v e c c h i 
di r e n d i t a , . r i c e v e r e ,i tìtbli,-^ n u o v i , t o s t o 
emoss i verso pagamento di cent . 5 0 per titcltt 
oltre il bol lo . . . . 

Le richieste -'saranno d i preferenza evase' 
quando v e n i s s e r o p r e s e n t a t e d iec} g iorni 
prima. 

Stabilimento BacolOBico Social» . 
' ' Marèiiire '' "' ' 

Anno XIII ' ""' Anno XIII 

Recapito in U d i n e presso fi, M n n x l n l 
via Cussiguacco n. 2, e . e . 0 - ,HndP4Uiiil 
via Gemona, n. 34, 

P r o d u i i o n e seme bachi cellulare a 
bozzolo: s l « » « elH«'>><>o, ( I H I I O r u -
ii4(i!0, h i n n e » e v e r d e e r e l n t l v J . 
I n o r a o l . . — t)n.cie di 30 grammi -;- Per 
partito grosse si tratta a rendita. 

oHi SOFFRE i ^ ^ r r à é . " 
cQcacìa delle celebri POLVERI ANTÌPI-
LG'I'TiCHi; dèlta 3MÌhilìme'ati.'Ctlit9f<M;.4''-
maceu^ieo iti. cav. CCODOViSO-'CJl^/Qipt 
in Bologna. Consetilìials-^vanditHat'Mini­
stero dell'lttternD e 'pigiate in diversa 
ksposliioni, mondiali e naiionnli. Migliai» di 
certificati Medici attestano l a . gnarigiona 
dell'epilessia, istorisma, noura'stbiìCa, eHw, 
eclrrapsia, sciatica e nevralgie i a 'gaùrc 
nslpitstioni di cuore, insonnia, ecc. —;-fò 
POLVBBI CASSÀRINI trotansi. in «DtH'ls 
primarie farmacìe d'Italia e, <lalV|^^Ml>/' 

Deposita in Udine., p r ^ o li:-'ftraiaoia 
Commeasatti. ;,; , / 

FORiÓt-^j;^ 
C o r n a o n * . 

C>p|neveif;.»,C>.i 

ntsnre. Il enaj«: t̂ebiliniciiuilt̂ ^ l̂-
neare eàmunàle," Nitori: ntajtói' "^^ ' 
ò aparto dalle 6'l̂ a»„'kllii S-'-jloiiî  

PP 

mnmi m 

.«Mita8«or«,, •;;..'! y-;;,-^ 

mm 
''..'• ' • . ' . . • . •'•"'Vc-'-J-'''' 

M e r e a ( a T e « « Ì i t i r 9 — n D l M H 

Grande assortìui^oti) stofle ì^if^i 
Francesi, Tedesche e NazionaÙ^'^r 
commissione su misera. Taglio elegan­
tissimo fattura iiÓ '̂p|lj^ntshil4^^ . . . . 

'.̂  •• „..'•••>.^•*'f;%ff#^ 

' ' '•'' '.'''ì".-''-' •• ' ' 
Soprabiti mei'zit;:!^^ 

Ulst^ meiza stàgibaè 
Vesiifo,^ completo 
Calioni n-ivitò 

< 16 • 70 

••'ir 
'vVea'UU .S>a&fefal''i H' miSgS* 

d o l i r e 0 a S.',',^..'" 
C H i n l e i e b l i a n e b e , q u i t l U à 

n n n e d e x t r a d a l i r e 8 . S O 
a « . 

e r a i t d o S t « b l I I n i e u t o 

!!>»tainpetta - Ulva ' 
U d i i t e — Vìa della Posta 10 — U d i n a 

Or««tn!L 1', 
U a r a n a D l u i i i H a m e r l e a n l -̂  

A r n a o n l p i n n l 
t t^tanofort l 

con meccanismo traapositore 
della prin^arie fabbriche di Germania; « 

e Francia, ' '1 

— . ' . . , , ! 
Vendi te , no legg i , cambi , riparatUM- \ 

e d accordature . ^ 
?. 

Rappresentanza esc lus iva per l e ProTÌtìàio 
d i Udine, T r e v i s o e B e l l n n o par la v c n d | l a 
de i Pianoforti B t t n l s e l t , d i Uripsda. '•'* 

ÀntomoMo i 

file://�'��/ii.t


IL V R I ' U L I 

M I A Ì .i^ltlerzioìi ^ r lir i^t^M^'ài i-lHevonp w^m l'Impresa di Pubblici^ LM^ FàbHs e G.:,ìi 
l'Uì^g i ^Kl i^ esWttsÌTamenté.̂  ĵ iresso FAgèMa; iPrincìpale di Pubblicità M. E. Obliglièt Pari] 

in Udine, 
Parigi e Bdma. 

3 f r j « * ; 

mìS. 
ÌU^ diliirJUfìììHii. ni. 

: ì 

|;| Volete la salute ? ? Liquore Stomatico Rìcostìtaeate 

Egregio SigAor 'ptaìttrl Milano 
Padova e 'Pet^aio 1891 " 

^Triido lomministrtto ÌD't'iireccliii) o(u;a-
«oni si mitiijifernir il iì Lt]Liquore'FteRO 
CHINA po>.<io atsIcursrU d'Mr letàptt eon-
sirvuita 'VutilairtìMi't'̂ tultaciittiti. Coti tutto it 
rdfrlloBtio doV'oMJJio i 

.,'A aiiit^., Dc-Cllóii'aiiiiil 
IVi.fi<ii l'iiMojiiaitlIHlnivtl'sità di Pidova, 

Rpvoi prcftribìlme'nlc prima «lei pasti'e 
ni !l'ô «' (lei Wetmoutk. 

• Vè'Ulèsi (Hif'principali larmacìili, irai 
• fhieri « Uquóriitù ,̂ , 

iimiHyyii 

ENTOMttF^BO 
ii^.aaifj-t 

l l U R A T E l i ì l f Q E f GLI tmOBI 
'•' CoU'Si'àana'^Inéi-sille' s»Ì90-to.lit a di 

SALESi.pnsso Yog^ari, iir̂ miat̂  ai con 
i5«s!ii medici ed allo llsposirioni -dì Milano,' 

d(!)io copĵ neri coiioacìute. 
' Sii; r-g-: ^,-^-4»^t'°=»'^:hS^i=y=r-' ! 

Non canfoìidere le anticlia e riaomatissime 
Acque ^f'^Wli/it cóa'Mrt̂ 'àlt're di uomi: non 
molto dissimile, ma clie a quelle grande-»-

I denta difftreDiiiinn e ,cbi::sdno aitrstte dî  
ua7,ii p«tcq'.î eri 9̂ qt̂ iiidi .generalmente in' 
quiìiàte a'pcirollo. — Blsògri» danqne aa-
solutanicntt) non cihfòiide^e ed èitgere il aoto, 

-, unico .n fffeiat) aom Ai. S a l e * posto sotto 
U-aiilvagnurd» 'della legge'. ; - : 

1 -.—1—ff—STTrr! IT! 
.1-Esigerei H solo ti, r̂uco none 
' dii, SAIittii clie ,\̂ ppartìpiiB 1 
' e8cli>!ii</aniento n queste acf ne' ; 

e eoMe talla Tu itiiìlie pqsto -
so^o la salvaguardia della 

Le l)ot>iglie,̂ ) Tendono iu tutte.le farmac e 
d'Italia'A L.'i«i»a cadauna. 

.L'A,cqna per ,bpgeo ii L,,,|,<», ret\#lteo ìq 
Milano; ai,L..,8 i'eitoh'Iro'statione Voghera, 
barile a''p»rtA .-- . •• • 

i.-,Ifepo8Ìto;presin>>tatti<i,i!aFraacisti e sego-
yanti d'niiqus.iiiiiftrafl-'cl'ltaHB.,. 

I A ricbiesti^.dji signori niediei-(>/aeji 
'amtialo'li lii' Dlltà' ''••• ••» • <••-.•• • 

- t .vt f . . - -̂  • 1-- : . / - l i i - - - . i , . i - ; i i 

,- ..Lìpediiifia grutujfciHWfttq l'opnscols,: 

fi 

I 
II 
li 

•SALES-
coutonente l'analisi e le attestazioni ni'diiihe 

jdi!Ì,i'fpfi;^jj9iii,D,41o/i :;,.Edoardo.- Porro —' 
.Turati Achiilo Antonio ~ De Crisloforis M&-
'lacliia —Filippo'RÒàsi — Gaetano Strambio 
:l — Cesare Todi-sebini-ìl— Andrea 'Verga. 

Salès 
Siales 
Saiés 

II 
n 

Gàmt» ìii''Sirdiblii;'''l>i;jletrilIdt'e ^inilt'' 
i teioperataeuti linfatici, e per questo ossa 
viene amralniltraù da'40'inni in iitti i . 
Collegi,',';ljUoghi Pìi, Orfanotrofi, eĉ q. , 

D« inni essa 4 usati,l-tell' Ospedale dì 
M.Uno, e nei primari d'Italia, 

Spiega i suoi bondfici effetti in tutte le 
alTeiionl glandoliri e\i* iirflig|ouo il corpo 
in diverse, parti come {•rme-'mórbòia di'tairie 
indole ; nellt nialattiis delk oasa.edel pe-
rioali-j con piaghe a ea'ie, jMt-tumori di' 
diverso gtnert, qet.goisb, neH'asint e in chi 
sotTie di artrite.: nell̂  erpeti « malattie larie ' 
della.pelit con'croste'o piaglî  snelle dfnraziei 
nterin» e negli' ingrissamentl 'iglàodoltri del», 
lÀesenterio e delle opj,e, nelle oftalmie ^ei* 
ragaiii' linfatici o sctofolóii, poà ulcejtiidni' 
od opacamenti della ÌC(>rnea ; nelle malattia 
delle oHcchie,e dg|-!naio con (coti n îrcî ai 

^ usandola, per i'pìeticiije 'ii pa; ainìpinistnaii^ei 
iiiteraaVtwt èìooi ehé' si'pietengous ^n.',ì 
nianìlufi 9 pediluvi eseguiti prima dell'iip.-^ 
parire del mula; nelle cure delle giovani 
rtgiÌ2te~di teiBperamlento linfatico cui- pro> 
muove io' avi t^po ; ntlle pinguedini ed obo-'̂  
sita' con ostruiiona di fegato e di mìlia. 

ff Ksigere il solo ed unico nome 
"di 8A.Iies «he appartiene % 
' esclusivamente ti'q'bèsfe acque - ^ 
.ij.còme tale fu anch; - posto " 
' sòtl̂  la, salvaguardia della 

. ìegge, • ' ' '. ':., 

^^m^ 
m 

lé.si lisa in- ^arstàgione- e si'sĵ edte'es ai licMMenti 
/dairuulcn Oftjta^'eonceHsioaar'ia 

•-:••:•;-•' : ' ' À : . - M A N I Ó N I i&''<j;. .••.•• 
:.- i : ' •' CIIIMICI-FASkACJSTI ; 

M i l a n o , via B/'t'ai'/p;' U • Bìii.ijiia, ,xia ai';iPreteii,"81. r'i',lBÌBffiòv». piaas» ffontena-.Jlorp.^e. 
,, ,1 [Dènosito nefte primarie farmacie;(Cltalfa edilfEstero .,,;,,,' 

'^sdor Co'riiitHl ~<-,CQm«ìiiiii>Ul-—-IFialtMie —'.««irò». ^g{llpH{|isl —^iBlf.nl»«ifll 
'' '••'• l'I f'i •• '' ,-• ^1.,..^ V .1 ->i — • • -ìi ;: . _ j , , I , 

' 'lU'ViVine" 
I. J - i ; i i i i . i i ; 

E 
.ip_A s fis Q LU EU mm 

iflvFRlAlril 
a base ilf Poivare de! DOVER e balsamo del Taiùper la 

'""•'',.'• .:•' . 'srsj;ciA;ic««À p 
.,,„;(} di cì^i Yenaila è autorizzala dal R. Ministero dell'Interno 

S?Spé'èÌa(lià iireier^ta c'otfjìmménso suocesiclWa'jilù 'd«itìAtì:tii8ÌicLiii;.i.i,i,i.,.jc; 
La polvere dé1"dover 0 ii Dalsaino Talutano sono ri[nedUiJ|̂ ,,-faaia secolare, che 

nessuno dei nuo'vi.prodotti e specialitù Catraniina, Lichaninaj Terpina ecc. ecc. 
hanné'pfetuttì''TÌj&^ po'tranna msii'soppiautaiia.ri'. -iv-/. «ĵ ...; ,../^ 

La felice e spli'ciitro (lònibioazione di questi potenti farmaci A ciò che costituisce 
1» Xinombnia dalle" Pas t i a 1 ! •;. T,-Mt(ifui ciò qerle loro ottime virili vengono da 

,ognUnogò''rieHteiite.' ' ' , ' '' ' " ' '•' •* ' '1 -•'• -• ' • ' 
Craactìna';Pasttglia','co'ntienfl''tta''rae'jodo stiesialìi pMfott»mètih> divisi.' O.IB di poK/ 

vere del DOVER''e effe di'balsàmoTolutuno. '' , 
Centesimi OO la sealolà'éon istruzione - •• 

Si ifaiî jono in Verona nella Farmaciit- Tisiìdàll 'ailk'Gahbia 'd'oro, Pìeisai 
''''J'̂ a '̂~1."> Vttliae F r̂piacia e i p o l n l n l enelle prinoipali.Farmacie del Ragno. 

0 B 0 

paghiamo a cbi'j, 
u,<iando Ì |KC?' 
4|iia fli»|te-< 
Piale il«ni(l- . 
f e r j i dli.'i 

GOiomm.. 
'.p,'r bntliglia ''L.,l,BO,i mai «vrà di 
•«uovo rÌlolo'p»-,di-«en« o»i(rii.il. 
flate i)ij;,oìento; Solo, rimedio''pe*»-
plit*reìSeiiÌpe la tmvtìit di fc>h*^,!; 

'dgma sncho per e'oo«eVi'«re.i,'itfeB)r' 
.'«l'beil'lfiisitmf' e binFiChlnaliinl; 
''it|ui all'clik''«i|dei«le.> 

' Si può iivc'ila solo i?eiH>intt! j 
l.ln tjdino presso- ittijwsìo -Boseroj-ì 

.fsirroacia é pra'às» luigi Biasiali, far»! 
macia. • • J I- '«\ 

In San. Michele "al' Tagliamentaij 
pretao-VfiicoBioi'Minia,, fermociiUi 

EttOffiOÌOBO 

.dì -be- GAN-I)I»0.-^OOMEM€O 
UDINE — VIA GRAZZANO — UDINE 

si prepiiVa t sì vendo 

L'AMAR© D'UDINE 
(premialo con più, medaglie). ... 'r . i, 

Depositò'in t'àinèpresso t fifàielli Dwrtit al «;i«(rè eoir^»p«.— » àiUauo, e, Roina 
^presso>A.''H'iiiÌB<>uiia V. -H'À Vau'eiié presso la. Vabbr^is Ctnaose ili n m l l l » 
'Oapn^tf --1- Tfovaei pure presso i priaeipali C^Bjittier| e ̂ Liquoristi. 

L'Acca della'fSaiPsen«o„ClaJ4llit t'uns delle migliori acque a l e « I l n e c a s o » 
e viene'ya'ccomaiicat*, nel Catfm-'o^aslriià nelle i);jej(w'»s. lente aidilficjlijjnel.ie Dupep-
•Ji»; d'ogai'-spiecie. Bi^ee uliliasilga .aall'ipiirani^i cronica del fegato, nell'fferwio caUa;ale,, 
.net Catarri fjlellB (r^cÀea, dell»..tori»)je,.della,'(yejc'co, e'dei reni; Si usi con molto Van-
'tsggio p^i.Ctttarrt «teri«i,'t,^oi;^,,fltji|>eiioi'w;-«ta. 1 

Trovisi-in, vendita, presso totle.le-ptjBÌSpali'.t«rmaci»>céi)t.,«O.Solt(gliada,'litr«<i'8Ì4 
Per commiasioni jivolgegsi »1 deposito per lettii là Provino;» j S a n n a o l a l>o CAN-

,-BIDO, Udine Via jriiJiano. „ . , j , „ . ' ^ . 
Presso la me((esima'PM'iBacia trovasi pate\inBé^òs\to generale per UProvin, della rmomata 

nonché deposito. 

ACQUA-»! CEfc.Gr«ITlNA 
,1.. .delW JUalla <H-,)fnJD . - : 

Aviv AfcQ,aj A. 'Vi'rTio.mA 
Udine, 1891 <~ Tip. Marco Barduggo 


